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PARTE UFFICIALE
Il numroe 4401 della raccolta ufficiale delle

leggi edeidecreti delRegnocontiens il seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELB B
ysa exazu m mo E PER TOLONTÀ BELLA RAEIOEM

BE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n• 8452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro diagricoltura, industria e commercio;
Visto il parere llel Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilanciopel Comi-

zio agricolo del distretto di Bardolino;
Sn11a proposta del suddetto Nòstro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del di-

stretto di Bardolino, provincia di Verona, è le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimento dipubblica utilitå, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienate, secondo la leggecivile, qualunque sorta
di beni.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi edei decreti del Regno d'Italia,
mananndo a chiunque spetti diosservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 maggio 1868.

VITTORIO EMANDELE. -

Baoeuo.

Il nuntero 4411 della raccolta t@¢iale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il ee-
guente decreto:

e VITTORIO EMANUELE II
FER 6HER M DIO E PER TOLOETÀ SELL& MAZIONE

BE D'ITALIA
.

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella adananza del 30
gonnaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Cella Dati, San Lorenzo Mondinari, Pagnolo e

Dosso de' Frati, in d:ita 31 marzo, 9 e 10 mag-
gio successivo;
Visto Particolo 14 della legge sulPammini-

s'razione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I comuni di Cella Dati, Dosso de'Frati

«Ban Lorenzo Mondinari sono soppressi, edag-
gregati a quello di Pygnolo.
Art. 2. Fino alla costituzionedel novello Con-

siglio comunale di Pognolo, cui si procederà a
cura del prefetto nei modi di legge, le attnali
rappresentanze dei quattro menzionati comuni
continueranno nello mercizio delle loro attribu-
zioni, ma careranno di non prendere delibera-
zioni che possano vincolare l'azione del futuro
Consiglio.

Otninianto che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afBeiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 maggio 1808.

VITTORIO EMANUELB.
C. Canossa.

Il numero 4415 della raccolta ußiciale delle
leggi edeidecreti delRegno contiene la seguente
legge: .

VITTORIO EMANUELE B
ran exam DI MO E PER TOLONTÀ BBl.LA MAEKDE3

RE DSTALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo nNi¢O. II tiŠOÎO IYdella leggo 13 no-

vembre 1859, n•8725, sulla pubblica istrutione
nella parte che riguarda Pistruzione tecnica di
BBCOndo grado, sarà pubblicato nelle provincie
venete, delPEmilia, delle Marche, dell'Umbria,
della Toscana, napoletane e sicule, e le disposi-
zioni contenute nel medesimo avranno efetto in
quelle prop dal 1•gennaio 1868. Le stesse
disposizioñTsaranno con efetto da detto giorço
applicabilí alle scuole di nautica ed agristitutie
di marina mercantile.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno df-
talia, mandando a chiunque apetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 31 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Raoer.so.

Estratto della legge 13 nosessõre 1859, a 8726
sulla puõblica istruzione.

TITOLO IV.
DELL¾STRUZIONE T2CNICA.

CAPO I. -- Del $No, Noi gradi e delÀ'OggdÊl0
dell'istruzione tecnica.

Art. 272. L'istruzione tecnica ha per fine di
dare ai giovani che intendono dedicarsi a de-
terminate carriere del pubblico servnio, alle in-
dustrie, ai commerci ed alla condotta delle cose
agrarie, la conveniente cultura generale e spe-
ciale.
Art. 273. Essa ò di due gradi, e vien data

tanto pel primo, quanto pel secondo, nello sta-
dio di tre anni.
Art. 274. Gli insegnamenti del primo grado

sono:

1° La linges italiana'(lir francese elle pro-
vincie in cui è inuso questa lingua);
2• La lingua francese;
8• Ilaritmetica e coritabilita ·
4• Gli elementi dialgebra e Ågeometria;
5· Il disegno e la calligrafia;
6• La geografia e la at6ria;
7• Elementi di storia naturale e di fisico-

chimica;
8• Nozioni intorno ai doveri edai diritti dei

cittadini.
Art. 275. Gliinsegnamentidel secondo grado

sono:

1° La lettura italiana (la francese nelle pro-
vincie in eni è in uso questa lingua);
2' Storia e geografia; A
S' Le lingue inglese a tedesca;
4• Ìstituzioni di diritto amministrativo e di

diritto commerciale ;
5 Economia pubblica;
6• La materiacommerciale;
7' Ariteetica sociale;
8• La chimica;
9' La fisicaelameccanicaelementare;
10. Algebra, geometria ýiana e solida, e tri-

Bonometria rettilinea; i
11. Disegno ed elementi di geometria de-

scrittiva;
12. Agronomia e storianaturale.
Art. 276. Questi insegnainenti saranno dati,

tanto nel primo quantoanel secondo grado,I
sotto l'aspetto dei Joro risultamenti pratici,.e
particolarmente sotto quelli delle applicazioni
di cui possono essere suscittibili nelle copdizio-
ni naturali ed economiche dello Stato.
Art. 277. Ilordine o le proporzioni con cui

questi diversi insegnament0 dovanno essere ri-
partiti nelle stadio assegnato al grado d'intra-
zione cui appartengono, saranno determinati in
via regolamen.fare.
Art. 278. Per ciò che facta l'insegnamento

religioso si osserveranno per ogni riguardo le
norme.prescrittp agli articoli los e 222 tn ordi-
njfšgli stabilimenti di istraziánèseòóndária.«
MtCAPO II. - JeglisfeiiÍimenti $denÎ©i.
.
Art. 279. I?istruzione del primo grado Terra

data-in istabilimenti speciali,thesottoil nome
diB¢NOIS ÉdCniCÀ¢BaranDOSUC0088iTam0Dt0BPGEAÍs
salvo il disposto delPart. 282, nel capoluogo di
ciascuna provacia.
Art. 280. Le spese di gudste sendte saranno
chrico dei- comuni in eni verranne-instituite;

Lo15tato peròconcorreràiamopportare questo
carico gernúa somma egaale alla anetè.delle
spese che importeranno gli die le jeden.
mt3 da attrib i ' che saranno
spþliëàtia guésti
,
Art. 281. Il concorso promesso nel prece-'

dentearticolo non avra luogo se non inAnanto'
i municipi che concerne avranno aperta le loror
scuole prunarÍe inferiori e superiori, a termini¡
t 2a 12e. 1 cááÄ cui il ImÊÁpio del

capoluogo tiella provincia non vogliasottostare
al carico di questa ecnola, il concorso 41ello
Stato potrà essera accordatoa,quello fra i co-
muni più considerevoli della provincia stessa,(
quale avendo adempito alle condizioni dell'irti-
colo precedente, per ciò che concerne i suoi sta-
bilimenti di istruzione primaria, si obbligherà
di mantenere,anorma di questa legge, la scuola
tecnica a vantaggio della provincia.
Art. 283. I/istruzione del secondo gradever-

rà data in istabilimenti particolari che, potto j1
nome di istituti tecnicippotranno essere aperti,
a misura che il bisogno se ne farà sentire, nelle
città che sono centro di un piit notefole.movi-
mapio industrialeecommerciale.
Ognimo di queali,istiçati sarà divipo in s.e-

zioni, in ciascuna delle quali sidagaang gli inse-
gnamenti che indirizzano particolarmente ad
un determinato ordine di professioni.
11 numero di queste sezioni in ogni istituto e

gl.i insegnamenti groprii di ciapopng diesse sa,
ranno heterminatz secondo le condizioni econo-
miche delle provincie, a vantaggio delle quali
sarã eretto un siuille stabilimento.

Art. 284. Le spese diquestistabilimentisa-
ranno a carico delle provinciemprofitto·delle
quali verranno istituiu, e dello Stato, il quale
potrà essere chiamato a sottostarvi sino alla
concorrenza di una somma eguale alla meta di
quella che sarà necessaria per gli stipendi da
a ai professori.
I cali ed il materialenon scientifico saranno

forniti dai comuni nei quali questi istituti avran-
no sede.
Art. 285. Le scuole a gli.istituti tecnici sa·

ranno classificati secondo le norme che si sono
seguite per la classificazione degli stabilimenti
di istruzione secondaria classica.
Art. 286. Queste scuole e questi istituti do-

Tranno mantenersi separati dai ginnasi e dai
licei.
In ogni caso la direzione immediata degliata•

bilimenti tecnici istituiti da questa legge non

gotrà mai essere affidata allaatessa personacui
e affidata quellade'precitati istituti d'istruzione
secondaria.

Caro Ill. - Dei professori e degli incaricati
dell'insegnamento.

Ah, 287. La parte principale dell'insegna-
mento nelle sonoleteeniche sarà data da quat-
tro profe6sori, due de'quali possono essere tito-
lari.
Art, 288. Il numero dei professori titolari e

rganti cui saranno afidali i .principali inse•,
gnamenti in ciascuna degli istituti tecmoi,verra
determinato in ragione di quello delle sezioni
che, secondo i luoghi, sara opportano stabilire
in taliistitati.
Art. 289. Gli insegnamenti che non saranno

commessi a professori titolari o reggenti, vers
ranno afddati adistitutori od incaricati.
Art. 290. I professori titolari per le scuole

tecniche saranno hominati, previo concorso, se;
condd le tornie itab0iteper le nominddel prou
fessori titolari dei ginnasi. I concorsi per queste
scuole avranno lupgo innam;i ad una Commis-
sione presieduta dal provveditore della pro-
vmcra.

Le nomine dei professon titoÏari per gli isti-thti tecnici si farAnno parimente, previo con-

corso, secondo le.norme stabilite per i licei.
Il concorso avrà luogo dinanzi ad una Com-

missione presieduta egnalmente dal-provvedi-
tore della provincia.
La nonuna dei professori reggenti e degli in-

caricati per i.dne ordihi ði stábilimenti'st farà
pure secondo quanto è prescritto per le nomine
di queste eategorie in ordine ai ginnasi ed ai
lieei.
Art. 291. Gli stipenii dei professori titolari e

dei reggenti delle scuole e degli istituti tecnici,
come pure i diritti alla pensione, saranno rego-
lati.in base a quelli che sono assegnati ai pro-
Î©$60Ti $6i giBBá8Î 0 dei ÎiCOI.
Le indennità da assegnarsi eventualmente

agli incaricati degli ingegnataërkti di cui all'arti-
colo 289,saranno regolate in ragione del nume-
ro delle lezioni che saranno chimnui a dare.
Art. 292. Tutte le dispopizioni del titolo ,lli

di,questalegge, elativent prgfessori elie sdno
o possono esse e addetti in qualifa di titolari o
di reggenti ai gmnasi ed ai licei, sono applica-
bili a quelli delle scuole e 'degli istituti tecnici.
Art. 293. L'insegnamento delle sonole tecni-

che ytrà, in via eccezionale per alonna parte,
previa approvazione del ministro, essere affidato
dai municipi, mediante indennità, ai professori
dei ginnasi, dei licei e degli istituti tecnici,

Nello stesso modo il ministro potrà efidare
ai professori delle facoltà universitárie, deilicei,
dei ginnasi e delle scuole tecniebe alcune partidelPinsegnamento negliistitutitecnici.
Art. 294. Il 2pgolamento per la esecuzione di

questo titolo determinerà le condizioni partico-
lari che dovranno richiedersi essere sm-
messi af concorsi delle scuole ed li istituti tee-
nici, come altresi le qualità di eni dovranno es-i
sere forniti i candidati n'le reggenze e gli altri
insegnanti per i quali il concorso non è pre-
acritto.
CAPo IV. -- Degli alumni e degli uditori.
Art. 205. Per essere ammessi come Anni

nelle scuole tecniche conviene dar saggio delle
cognizioni e dello sviluppo intellettuale che si
acquista nelle sounle primaria del grado supe-riore, compreså la quarta classe elementare.
Per essere ammessi allo stesso titolo in una

delle sezioni degli istituti tecnici conviene dar
saggio di possedere l'istruzione che si acquista
nelle scuole tecnicho.
Art. 290. Non pertanto gli adolescenti e gli

aanlti, che chiederanno la facoltâ di frequentare
alcuno dei corsi che sono dati in questi etabili-
menti, potranao esservi ammessi, osservando le
regole che saranno prescritta in propesito a ti-
tolo di uditori.

,

Art. 297. La norme da seguirsi BEi ËÍTÔrgi 0•
sami di ammessiode, di promozione e dilicenra,
le condizioni di ammessione per gliu3itori, l'or-
dine delle esercitazioni e la disciplina da assar•
varai, tanto nelle scuole quan+o negli istituti
tecnici, saranno determinate in via regolamen-
tare. •

Art. 298. L'istruzione tecnica inferjore à gra•
taita.
19egli istituti tecnici si pagheranno le tasse di

iscrizione e di esame staþllite dalla tabellaR.
In un regolamento particolare per tutti i ser-

vizi pubbhei saranno determinati gli'impieghi,
al concorso dei quali le licenzadellasquoleode-
gli istituti tecnica potranno aprir l'a3ito.
Art 299. Per le pene disciplinarie e per la

loro applicaz·one si osservera quanto a pre-
scritto in ordine ai ginnasi ed ai heel.
CAro V.- 1)ell'isperione degli stabilimenti
tecnici edella loro daresione immediata.

- Art. 800.1/ispezione sugli stadi tecnici dei
due gradi è esercitata, subordinatamento al mi-
nistro ed alPispettore generale di dette scuole,dal provveditore della provincia.
L'ispezione degli istituti tecnici è esercita¼

direttamente dalPispettore generale predetto.
Art. 801. La loro direzione immediata pergli

studi e per ladisciplinaèAOidata per ogni scuola
ad un direttore, par ogni istituto ad un preside
scelti e nominasi secondo quanto èprescritto in
ordine ai direttori ed ai presidi degli analoghi
stabilimenti di istruzione secondaria.
Art. 302..Le attribuzioni4i questiußicialire.

lativamente agfinsegnanti, agli alunni, agliudi-
tori ed alle persone applicate al serymo, ed inordine al materiale annesso ai respettivi stäbili-
menti, formeranno Poggetto di apposite dispo,-
smom regolamentarle.
Art 803. La fansioni di direttoreedi preside

non saranito incompatibili con quelle delFinse-
gnamento negli stabilimenti cui sono prepoati,
purchò essiva abbiano la qualità di professqri
titolari, o conoorrano in loro i requisiti yolati
per potervi essere chiamati in qualità di profès-
aort reggenti.
I loro stipendi saranno in ogni caso 2egolati
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EUGENIO DEBENEDETTI

CAPITOLO XIII.
11 re giunse nella notte inaspettato ; voleva

cansare ogni,ricevimento solenne ; si considera-
Ya come Pospite di sua moglie, e per lei sola
aveva fatto apparecchiarequella modestavilleg.
giatura alla cascina.
Gunther il mattino seguente andava per il

nuovo ammins dalla sua casaalla cascina. Por•

tava à sue decorazioni. Sentiva che questa vita
ä'estate doveva cambiare; di vero si eracompo-
sto un ambiente ghe goveva soffrirneper l'arrivo
dichinnque altro, e fosse pyt yteto (i gn'indole
piùpieghevole che non quella del re, ed ogni
modo quell'ambiente doveva cangiarsi, Dopo
l'ultima udienza nella quale egli lo ringrazi3 per
la decorazione conferitagli, Gynther non aveva

piik veduto il re.Egli aveva ora la massime cop;-
postezza.LeformediCortehannonellorofondo
stabile questo di bene, che non richiedono nes-
sun sentimento, nessun impulso momentaneo.
Mentre Gunther seguiva il cammino che correva
a metà del colle, la memoria di Eberardo si de.
stò involontariamente in lui. L'ora mattutina,

• Paorazarl r.arrannu - Continuazione - Vedi
numero f ô4

Pariadi montagna, la rigida divisa , tutto era
come parecchi anniprima.
Eberardoaveva sempreconsiderato come roz-

zezza Padempimento non sentito delle forme di
Corte; desiderava che si fosse veri in ogni mo-
mento della vita, e che non si dicesse una sola
parola, nè si facesseun solo atto che non avesse
la sua origine dal profondo dell'anima. Negli
anni della sua solitudine Gunther aveta ricono-
sciuto che anch'egli colle fatte concessionisi era
reso colpevole di una parziale apestasia; era
ormai il suo più bello ideale quello di essere re-
ro al cospetto di se medesimo e della società; e
perciò nell'opera che riguardava come il fatto
capitale della dua vita, aveva parlato senza ri•
guardi e colle espressioni più ricise.
Così assorto nei suoi pensieri, come si vide

presso alla cascina, egli si fermòper raccogliersi.
Si avviava a salutare e far atto di omaggio a
colui che aveva voluto disprezzare.
Il re pure che aveva da longi riconosciuto

Ganther, fu commosso al primo momento. S'ar.
retra dalla finestra quantunque avrebbe par vo-
lontieri gridato da)1il benvenuto all'uomo che
stimava, ma la dignità regia non lo permette,
ed insieme ha il vantaggio graditissimo che chi
si reca all'udienza deve rimanere in aspettazione,
e chi la ðà serba la sua hbertà naturale, esi di-
rebbe quasi p a suo belPa5io in casamentrePal-
tro ha aria di straniero.
Il medicosi fece annunziare, e fu subito intro-

dotto. Ilre fece tre passi verso di lui e disse:
-Benvenuto, caro consigliere, me ne rallegro

di cuore-egli esitò nel dirquesto, e soggiunse
come mutando tong mi rallegro molto di po,
tervi augurare ogni felicita. Non si sa, se si deve
dire: siete degno d'avere un tal figlio, o non
piuttosto il ministro Bronnen è degno di chia-
marvi padre. Gh è il medesimóper tuttie due-
conchius'egli con un riso un po' forzato.

- Ringrazio umilmente la M. V.- Anche
Guntheresitò ; non aveva da lungo tempo pro-
ferita questa parola - ringrazio la M. V. di
questa benevole sollecitudine per me eper la
nua casa.

Gli augurii df=felicita per-il matfimonio di
Bronnen erano unconvenienteesordio pelanovo
incontro del re con Ganther.
Tuttaviad ebbe una pausa di eni entrambi si

valsero per guardarsi come se volessero di nuo-
To stamparsi nella mente dopð una separazione
di quattro anni quei visi.che videro quasi gior-
nalmente per dieci anni. Gunther era rimasto il
medesimo, solamente egli portava la barba in.
tera, ma corta ed'un bianco di neve; il re erasi
fatto più corpulento; il suo Visé portava l'im-
pronta d'una maggior gravità che s'accordava
bene colla sua cara amabilità; le sue movente
sembravano aver guadagnato anzi che perdato
della loro elasticità,
- Bento - cominciò di nuovo il ro- che vi,

occupate d'un gran lavoro filoãoßco, di cui non
posso non rallegrarmene. Noi godremo coal
raccolti i frutti della vostra mente, di cui sigina
privi nelle relazioni d'oggi giorno,
- Maasta, io tiro la somma della mia vita.

Talvolta ò più, talvolta è meno di quel che go-
tevo sperare; ma vivo in me, mi rallegro, e

ppsso riconoscere, osservando il mondo contem-
poraneo, che quelli che sono chiamati a destini
più alti, possono pareggiare 04oçatt,mente le
loro partite.
- La vegetazione è lenta -disse il re- Nel

passare ieri attraverso ai campi, dicevo: quanto
tempo richiede questosteloperchè la spiga ven-
ga a maturità! La cresciuta giornaliera non si
vede; ma il risultato la mostrerà.
Ridendo ed in tono naturalissimo soggiunse

quindi:
- Vi dirò, che per le mie più nuove osserva-

sloni, mi sembra..... mi sembra... come se ieri
ancora vi avessi parlato. Venite con me nel
giardino.
- Come trovate voi il principe? - chiese il

re nelfandare.
- Hauna costituzione robusta,e, per quanto

io possa giudicarne, si aviluppa bene, anche
quanto alla intelligenza.

11 discorso, interrotto ad ogni istante,doveva
sempre riappiccarsi; era la conseguenza di una
lunga separazione e di una reciproca riserva di
sentimenti non peranco chiariti.
- Avete era vissuto molto col popolo -

chiese di muovo il re.- Credete voi ancora che
lo spirito inganno del popolo sia destinato ad
essere il correttivo delle aberrazioni delPeduca-
zione aftinata?
A questa domanda il medico guardò il re con

istupore. Che voleva dire? Era questa, uma do,
manda oziosa ? Viveva ancora nel re Pinvinci-
bile opposizione alla volonta popolare? O vo-
leva il re far atto di degnazione verso Poffeso,
col dargli occasione di sciorinare il suo modo
di riguardare l'ampio tems, e compiacersene ?
Colla rapidità del lampo queste supposizioni
véunero in mente a Gunther. Egli rispose dopo
unabreve pausa :
- Mi permetta la M. V. di stabilire i precisi

termini della questione prima di risponderti?
- Ye ne prego.
Entrambi entravano in diversa disposizione

d'animo. Una pausa segul di nuovo chefa come
la prova e Paccordo degli strumenti interiori,
che venendo da ambienti differenti, non pow
vano anoora accordarsi.
- Se noi dunque - cominciò Gunther-

comprendiamo sotto il nome di spirito popolare
quelle vedute, quelle disposizioni d'animo che
non nascono da insegnamenti inconcussi della
scienza e dell'arte, ma sorgono invece come

forza nativa ed integra, 4 se per contro chia-
miamo correttivo dena coltura superiore una
repulsione degli Gementi eterogenei che ci alm-
pongono, ed anche del Tieto e del corrotto, e
quindi un ritorno aDa vera natura ; in questa
ipotesi crederei di poterdare una solosione al'
problema secondo il criterio delle mie cognia
stom.

- Accetto questi piik precisi termint della
questione, e di buon grado - rispose il re.
- Trovo che soventi si aspetta mdarno una
rispostssoddisfacente,eci si a(stica imitilmente
per aver lasciato indecisi 4 vaghi i termini della
questione.
Gunther amudocò sorriden3o.
- E n'rà è la vostra risposta ?- chiese 11

re, isandolo con grande attenzione.
- Maestä -- cominciò Gunther rinvigorito
- divago un po' lontano, ma tornerò presto al
punto su cui si äggira il quesito proposto dalla
M. V. Questo problema deriva da un grande av-
venimento che segna un apogeo dell'umanità.
Per contrapposto alls intera istoria anteriore
dellarazzaamana,lapersonahtàprincipalechesi
edificaronoi popoli medesimiidealizzatori, ed a
vicenda Valse ad edificare questi, tal personalità
principale, dico, non esce dall'Olimpo; Gesàna-
scein un presepio, mentre i re del mondo vanno
in pellegrinaggio adadorarlo. E rimarrà comenn
simbolo dell'alto nelFumile, come documento di
quella democrazia pura, e attesterà che nel pre-
sepio presso i giumenti rifulse quel che T'ha
d'innato nella umanità incorrotta. Ma ora sa-
rebbe un pervertimento del pensiero ed una no-
vella ortodossia, se quind'innanzi volessimo ri•
guardare per santo unicamente il presepio, e
collegare alle formo e condizioni più barse della
vita popolare il po:sesso dello spirito eterno
della natura divina. Questo sta incrollatile: Io
spiritoincorrottoappariscedaypertutt1,equin-
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secondo le norme stabilite in ordine ai direttori
dei ginnasi el ai presiii dei licei.

CAPO VI.- Disposizioni particolari.
Art. 304. Sarà in facoltà dei comuni non com-

presi nelle categorie di quellt in cuivogliono sac-
CESSÍYümfDie essere stabilite le scuole tecnichea
nðrma di questa legge, di aprire a proprie spese
stabilimenti in cm sia dato in tutto od in parte
Pinsegnamento tecnico del primo grado.
Es-i perònon potrannousarediquesta facoltà

senon in quanto avranno soddisfatto agli obbli-
gbi che la legge loro impone relativamente allo
stabilimento delle scuole primarie.
Art. 305. Potranno parimente i comuni od i

consoimi comunali in generale aprire a proprie
spese scuole in cui sian dati gli insegnamenti
tecnici del secondo grado, ma non potranno
usare di questa facobà ove non abbiano adem-
piuto gliobbhghi clre loro incombessero d'insti-
tuire le scuole tecniche od il ginnasio.
Art. 306 Gli stabilimenti di cui nei due arti-

coli precedenti saranno sottoposti, riservato
l'ordine delle autorità da cui dipendono, allo
stesso regime cui sono sottoposti gli analoghi
stabilimenti coruunali d'istruzione secondaria.

CAPo V II. - Disposiaioni generali
e transatorie.

Art. 307. Per tutto ciò che in ordine agli sta-
bilimenti tecnici concerne:
Le cause per cui le persone che vi sono ad-

dette all'insegnamento, alla direzione o ad altri
impieghi, incorrono nella sospensione o nella
perdita del loro uffizio;
L'iatituzione delle Commissioni dinanzi alle

quali devono aver luogo gli esami, ed il conferi-
mento dei relativi certificati, la durata dell'anno
scolastico ed i giorni di vacanza;
Gli istituti e gli stabilimenti di cui agli arti-

coli 244, 245, nei quali si dà in tutto od inparte
l'astrozícne tecnica;
Ilinsegnamento privato e le guarentigio che

yi si riferiscono;
fši baservera quanto è prescritto in proposito

nel titolo III di questa legge.
Art. 308. Le eccezioni cheper l'indolepropria

dell'istruzione tecnica, e pel maggior vantaggio
delle classi cui è destinata, sarà opportuno o ne-
cessario di fare agli ordinamenti per cui il pre-
sente si riferisce alle disposizioni del precitato
títolo III, saranno determinate con Regio de-

preto.
Art. 309. 11 R. Istituto tecnico di Torino sara

convertito in iscuola di applicazione per gli in-
gegneri, come all'art. 53, presso la quale runarrà
la scuola speciale per i misurators od agrimen-
sori, istituita col R. decreto 8 ottobre 1857.
Art. 310. In 3filano, a spesedello Stato, verrà

eretto un R. Istituto tecnico superíore, oui sara
unita uma scuola d'applicazione per gli inge-
gneri civili, la cui indole e composmone sara

determinata con apposito R. decreto.
A questo istituto verrà pure annessa una

scuola per i misuratori analoga a quella di To-
rino. Simili scuole pes misuratori verranno con
eciali decreti istataite in altre città dello

Art. 311. I professori degli istituti tecnici su•
periori anzidetti avranno titolo, grado e stipen-
dio di professori umversitari.
Art. 312. Le provincie che collo Stato do-

Tranno concorrere nelle spese degli istituti in
cui si dà il secondo grado d'istruzione tecnics,
i termini di questo concorso, le citta in cui do-
Tranno essere aperti, ed il numero dei profes-
sori titolari che vi dovranno essere addetti, sa-
ranno determinati per ciascun i6titBÍO COB 89-
posita legge. .

Art. 313. Le senole teemche si apriranno nel
quinquennio che comincierà a decorrere dalla

promulgazione di questa legge.
Non pertanto la nomma dei professori tito·

lari, che in coerenza dell'art. 287 possono es-

sere adãetti a ciñ6cuna di queste scuole, non et
fara se non ce treanni dopo l'apertura dellame-
desima. Nel frattempo sara provveduto ai di-

versi insegnareenti per mezzo a professort reg·

Art. 814. Continueranno all essere impiegati
Regli con tutti"i diritti anneasí alla loro qua-
lità, gl'insegnanti che or sono a earico dello

Stato, e si trovano addetti alle senole che cor.

rispondond a quelle istituite coils presente legge
sotto il nome di scuole tecniche ed istituti tee-

pimËssi crò andranno soggetti alla disposizione
delEalinea dell'art. 208.

VITTORIO EMANUELE Il
was ennu as ago a ram vor.omvï nsr.r.a ursosa

ItE D'ITALIA
Veduto il regolamento deliberato dal Ccusi-

glio provinciale di Verona per la sua manuten-
zione delle strade comunali;
Veduto il ricorso del comune di Marcellise

fatto in opposizione al predetto regolamento
StradBÎe;
Udito 11 parere del Consiglio superiore deila-

vori pubblici, tanto in merito al regolamento
stradale quanto in ordine al'e opposizioni fatte;
Iticonosciute infondate le opposizioni mede.

same;
Veduto Particolo 24 della legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici; •

Sulla proposta del Nostro ministro segreta-
rio di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato l'annesso regolamento

per la manutenzione delle strade comunali, de-
liberato dal Consiglio provinciale di Verona,
visto d'ordine Nostro dal predetto ministro.
Art. 2. Lo stesso Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubbhei è incaricatodell'ese-
enzione del presente decreto che sarà registrat,o
alla Corte dei conti, e pubblicato nella Gaa-
setta Ufßeiale dd Regno.
Dato a Genova, 17 maggio 1868.

VITTOIU0 EMANUELE.
G. CuTuu.

S. M. sulla proposta del ministro segretario
di Stato pei lavori pubblici con decreti del 16
aprile p. p. ha dispensato da ulteriore servizio

per riduzione di personale, con ammessione a
far valore i titoli a pensione:
Tommasi cav. Gerolamo. ingegnere capo di

1•classe nel R. corpo del genio civile;
Giannone car. Lorenzo, id. id ;
Agostini Agostino, ingegnere di l' classe id;
Parascandolo Vincenzo, id. id.;
Medici Filippo, id. id.;
Ferlosio Carlo, id. id.;
Chiaro Camillo, ingegnere di 2' classe id.;
Sironi Giovanni, id. id.;
Mossa Itocco, aiutante di 1• classe id ;
Sclavereni Melchiorre, id. id.;
Tiasi Benedetto, id. id.
Festari Gio. Battista, ingegnere capo di 2

classe nel servizio tecnico della Venezia ;
Minardi Francesco, ingegnero assistente di l'

classe id.;
Giolo Agostino, id. id.;
Tami Luigi, id. id ;
Cozza Alfrelo, ingegnere assistente contabile

idem.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
11 Senato a convocato in pubblica adunanza

lunedi 22 del volgente mese 4110 ore 2 pomerid.
Ordine del giorno:

J• Votazione a squittinio segreto della legge
trattata neRe ultime sedute sul riordinamento

delle scuolenormali e magigtrali;
2• Interpellanza del senatoreLambrosp¾ni al

igjpigtro delle finanze circa alle formalità pre-
scritte per l'esagione dei vaglia semestrali di ti-
toli del debito pubblico;
3· Diseu68iOne dei B gueBÊi prOgetti di Îegge I

a) Tassa sulla macinazione dei cereali;
b) Modificazioni alig legge sul regiatro e bollo;
c) Tassa sulle successióni goverga‡ive y
d) Convenzione col municipio di Comaeoluo

pel ritorno al comune del possesso e dell'ammi-

nistrazione di quelle yalli;
e) Fabliricaziotie ed emissione di monete di

bronzo pel valore seminale di 20milionidilire;
f) Proroga del termine per l'affrancamento

delle terre del Tavoliere di Puglia;
g) Riordinamento del notaristo.
E successivamente,od interealandeli, deglial-

tri disegni dilegge in corso di studio e di quelli
difinanzachenel frattempo verranno presentati.

CAMEg DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri si continuò la discussio-

me sollevata dalIÀ interpellanza del deputato
Finzi intorno aglŠltimi fatti di Ravenna, alla
quale presero palte i deputati Donati, Crispi,
Berti. Farini e iÈËiin•stro dell'interno. L'inter-
pellanza fu chiusÜcull'approf2Eione di un or-
dine del giorno pfopostodai deputati Finzi, Do-
nati e Guerrieri-Gonzaga, col quale si preseatto
dell'impegno del Ministero di volere riuscire con
opera efficace a restaurare la pubblica sicurezza
nella città e pro la di Ravenna.

MINISTERO DELLA GUERRA.
SEGRETABIATO GE3ERAI.E.

Esami di concorso per Tammissione
agl'1stituti ßuperiorimilttari.

Giusta la riserva espressa al § 11 delle norme
in data 21 scorso febbraio, sifa noto chei giorni
in cui avranno principio, nelle sedi di Milano e
di Napoli già state determinate, gli esami di
concorso perl'ammessione agliIstitutiSaperiori
militari vennero stabihti come in appresso:
1 Sede Milano 5 prossimo venturo luglio

presso il comando del collegio militare in detta
città.
2' Sede Napoli 12 agosto successivo presso

il comando del collegio militare in detta citta.
A tenore del § 13 delle norma prementovate,

i candidati iscritti pel concorso dovranno pre-
sentarsi almeno due giorni prima di quello so-
vra stabilito alla sede di esame per la visita sa-
nitaria e per le opportune istruzioni.
Firenze, addì 17 giugno 1868.

I fatti d'indisciplina avvenuti nell'Isti-
tuto tecnico di Firenze, in occasione della
pubblicazione del nuovo llegolamento 4
giugno 1868 per gli esami di licenza, non
possono non aver destato dolore in chiun-
que ami vedere ravviarsi gli studi in Ita-
lia e prendere un buon indirizzo. Gli stu-
denti furono mal consigliati nel voler fare
atto d'opposizionead unRegolamento che,
prescrivendo alcune formalità dimaggior
garanzia nell'esame, tutela i diritti di co-
loro che hanno veramenteappreso.Gli atti
d'indisciplina, oltre all'essere riprovevoli
in se stessi conducono poi bene spesso a

conseguenze che riescono dannose anche
a coloro che non vi prendono parte. In
fatto di studii e d'esami non si può invo-
care convenientemente da nessuno il di-
ritto di saper meno. Il Governo ha l'ob-
bligo di richiedere dalla gioventà che fac-
cia il suo dovere studiando e dando prove
del suo valore intellettuale; ed a questo
sacro compito non verrà mai meno. La
scolaresca non ha diritto di suffragio in-
torno le leggi che regolano gli studii e le
materie scolastiche. E a sperarsi che i gio-
vani ravvedendosi, riprenderanno il rego-
Jere interyegto ai corsi, cessando così da
ogni opposizione a gpel provvedimenti 4el
Governo che in fine de' conti hanno il solo
scopo d'elevare il livello della coltura, e
di dare agli studii un avviamento alto e
proflene.

Norryrummoxxx -

INGHILTERRA. -- ÛBmera Â9i Û0mBDI, IOT-
nata del 10 giugno:
Il signor Lopes parlando della mozione di

passare alla seconda lettura del bili sui beni
delle donne maritate reputa che alla Cameradei
comuni non fu maipresentatounprovvedimento
piò intempestivo. Ë go bill affatto rivoluziona-
rio¡ destinato a suscitare la discordia e la dif.
fidenza tra i mariti e le mogli, che oggi sono
perfettamente d'accordo.
La responsabilità del marito, secondo la leg-

ge invigore, èperfettamentedefinita e non è in-

giusta. Per molti anni la legge ebbe vigore con
buona riuscita.
Quel bill avrebbe degli effetti differenti tra le

alte classi e le classi inferiori e industriali. La
sua influenza sulle alte classi sarebbe nulla per-
chè tra quelle vi è sempre un contratto di ma-
trimonio. Supponete una donna strana(risa) -
Signori èuna spotesi--ed un marito profonda-
mente preso di sua moglie. Essa faràdei debiti,
e col biN attuale è suscettibile di essere tradot.-
ta nei tribunali, e ove il marito non paghi i de-
biti, può esser messa in prigione. E un uomo che
ami veracemente sua moghe la farà mettere in
prigione? No certamente.
Tra le classi operaie spesso le donne vanno a

marito senza possedere nulla almondo, e se bi-
sogna far fronte alle spese della casa la donna
saràarrestata.
L'oratore propone, concludendo, che il bill

sia aggiornato per sei mesi.
Il signor Karslake combatte il biß per ragioni

identiche.
Il signor Headlam parla in favore.
Il signor Oldhey crede che bisogna rimediare

alla legge ma non crede che faccia mestieri di
spingere la riformaalla estremità prevista dal-
l'attuale bill... il quale farebbe sorgere nella
casa un interesse distinto e separato da quello
del marito.
Il signor Pollard Urghnart: Nissuno dice,-

e pur talvolta è avvenuto - che i mariti hanno
preso le sostanze delle mogli loro e sono passa-
ti sul continente per dissipare tutto. Una legis-
lazione che autorizza siffatti abusi vuol essere
modificata.
La Camera passa ai voti sulla seconda let-

tura.
Favorevoli 123 -- contrari 123.
Il presidente della Camera vota in favore e il

suo voto fa dare la seconda lettura.
Il signor Lefevre domanda che il bill sia ri-

mandato dinanzi ad an Comitato speciale e la
sua domanda ò approvata. (Times)
- Camera dei Comuni, tornata del 15 giu-

gno:
La Camera si forma in Comitato per discute-

re il biu di riforma dell'Irlanda. It sig. Lawson
tentò di fare un emendamento alla clausula ter-
za che regola la franchigiaperiborghi, per sta-
bilirla a 4 lire sterline invece che a più di 4
lire, come è detto nel bill, ma lord Mayo si op-
pose vigorosamente, afermando che ciò con-

fonderebbe tutto il sistema in Irlanda per ag-
giungere appena 2,000 nomi ai collegi eletto-
rali.
IsignoriFortescue, Murphy e O'Beirne sosten-

nero l'emendamento. Il signor Lawson ofri di
limitare il suo emendamento si borghi, ma alla
votazione il Comitato lo respinse con 188 voti
contro 177. (Times)
FRANCIA. - La Patrie scrive:
Riceviamo notizie relative al viaggio del prin-

cipe Napoleone a Costantinopoli. Tali notizie
sono in contraddizionecon quelle checircolavano
a Vienna.
Ci si assicura che Pavviso Prince-Jérome, il

quale toccò Malta il giorno 14, partì per Varna
colPordine di aspettarvi l'arrivodel principe Na-
poleone.
Sua Altezza entrando nel Bosforo abbando-

nerà l'incognito. D'ordine del Sultano gli sark
fatto un grande ricevimento ufficiale.
È possibile, ci vien diltto, che il principe

Napoleone abbia avata un inomento la inten-
zione di rientrare in Francia, dietro Pannunzio
dei fatti di Belgrado; ma le istanze del Sultano
sono state tah da rendere impossibile al prin-
cipe Napoleone di non aderirvi. Ira e44azione
della Servia non lascia d'altra parte femere al-
cuna complicazione politica, e la presenza del
principe Napoleonea Costantinopoli non avendo
alegn paratgere politipo, non avvi più ragione di
ritardare un viaggio che il Sultano ha tanto de.
siderato si e&ttuasse.

dispaccio aggiunge che lord Stanley spedì una
nota, in cui dice che agirà con fermezza, afiin-
chè la quistione della Serbia venga sottratta
alle influenze estere, e venga sciolta secondo la
volontà della Serbia). Egnale dichiaiazione fu
fatta dal console russo per incarico dell'inviato
da Russia a Costantinopoli. Il commissario ot-
tomano ricevette l'ordine telegrafico di rappre-
Bentare il Sultano ai funerali. I,a Camera ru-
mena mandò un indirizzo di condoglianza al
popolo.Ilgenerale d'artiglieria Gablenz fu ri-
cevuto stamane con distinzione particolarã qual
rappresentante dell'Austria. Giungono conti-
nuamente indirizzi di adesione alÝelezione di
Milano. Fra i nuovi arrestati si trovano il capi-
tano di cavalleria Nevadovitsch, suo fratello
Sima e il lorocongiunto SvetozarNevadowitsch,
direttore delle carceri; inoltre tre parenti del
principeKarageorgevitsch, il prof. Stanojewitsch
e i senatori peasionati Sternatowitsch e Mesto-
rowitsch. Tutti gli arrestati ap¾agono ad
un'associazione rivoluzionaria. Il principe Na-
poleone, che aveva promesso di visitare Belgra-
do, dietro desiderio del principe Michele, non è
più aspettato qui.
- L'Osserv. .Triestino pubblica i seguenti te-

legrammi:
Belgrado, 16 gingno.

Sembra essere stata accettata la proposta,
partita dal console inglese, di affidare la tutela
di Milano alla principessa Giulia.

Belgrado, 17 giugno.
LTmperatore di Russia espresse le sue con-

doglianze per l'assassinio del principe, lodò il
tranquillo contegno del paese, e manifestò il
desiderio che l'elezione del nuovo principe rie-
sea conforme alle brame del popolo. Un nuovo
proclama della reggenza assicura il popolo che
essa saprà agire in modo da far rispettare la
volontà della Serbia. In seguito alle confessioni
d'alcuni arrestati, furono operati nuovi arresti,
fra cui quelli della sorella della principessa Ka•
rageorgevich e di cinque studenti.
- Nella Corresp. du Nord-Est si legge:
Oggimai non vi è più dubbio possibile sulla

natura e sull'origine dell'assassinto del principe
Michele. Non si tratta di vendetta personale,
ma di un attentato politico. La famiglia di Ka-
rageorgevitsch non sembra estranea al com-
plotto tramato per assassinare il principe. Que.
BtO C0mþlOtt0 è opera principalmente del par•
tito grande-serbo e parecerto che i Karageor-
gevitsch contasserO 6a questo partito per risa-
lire al trono. A Neusatz nella Servia austriaca
tre giorni prima dell'avvenimento si parlava
molto di una crisi o di una catastrofe che de,
veva succedere prossimamentea Belgado. Neu-
satz è il centro di tutte le agitaziom serbe; è la
che il partito grande-serbo ha i suoi giornali, i
BOOÎ ÛOlditatÌ, €CC. Ÿi Si (4 della oppOSÌZÎ0DO
agli Ungheresi sotto la direzione di Milotics,
ma vi si ò occupati anche dei destini di tutta la
naslone serviang.

NOTillE E FATfl DIVERSI
La guarnisione di hiilano si recò ieri l'altro a

Monza per presentare a S.A. R. la principessa 31ar-
gherita un mazzo di Bori.
Lakbardia la quale reen i particolari del fatto

nota fra altro che una deputazione di tutte le armi
dal soldato sempliceall'ufneiale generale, sipresentò
al Principe Umberto ed alla Principessa Margherita,
a cui venne offerto 11 mazzo4li Bori, conun indirizzo
afettuosissimo. La Principessa acaoise con paroledi
viva riconoscenza il dono, e 11 Principe imrattenen-
dosi colladepqtagione, strinse la mano a tutti quelli
clie la componevano. Poi, disceso, percorse ripetuti.
mente le file delle truppe, ringraziandole AeSa sim-
patica dimostrazionescritta a Lui V alla Snosa. A
Prinelpe provvide perchèaisoldad Tenissaofferto unrinfresco.

-- Nel Constitutionneldel 16 si legge: , û scrivono da Mantova:
Vari giornali hanno annunziata 14 partenza L'illustre senatore conte Giovanni Arrivabene hadel prmelpe Milano Obrenowitch per Belgrado. Voluto consacrare alcune pagine sull'Asilö rwale in-Questanotizia e erronea Il giovane principenon fastile del Castelieue Arriesbene nel comune di fien-ha Pg

e

row

in modo speciale le sue condoglianze, assica- non sorgono leggendo lashmplice e soave descrizionerandom para tempo il popolo delle sue simpa- diquest'asilo ehe l'opera pietosa di un uomo gene.tie per la conservazione della gmete. (Un altt0 roso ed intelligente ha voluto erigere nel fortunato

di appunto :mche nel presepio presso i giumenti
come nel tempio dalle.sublimi colonne, nella bi·
blioteca del dotto, e :tel palazzo sfolgorante sul
trono regale ; ßndda era Sglio di un re ed uno

dei piirgrandi novatori benefici della umanità;
chè in paese dove domina lo spirito di casta

proclamò la eguaglianza di tutto il genere umano.
Oraritornerò sai miei passi, ed eccomialpro-
blema. Sempre quando una civiltà giunge all'a-

pice del suo esplicamento, e lascia trasparire i
suoi difetti, ecco che sorge il pensiero di una

compiutg riformaAILS Eempre va negli eccessi; si

crede di aver a ricominciare da principio, men-
tre non si trattà se non se di promuovere un ri-

generamento, valendosi degli strati sociali an-
cora incontaminati che yengono su con giovane

vigoria. Questa rigenerazione proveniente dagli
strati inferiori della popolazione, nŒ può effet-

tuarsi guicamente col mezzo di tali strat, que-
s‡i debbono sempre fornire nuovi elementi i

forza. La gran agaltitudme, come tale può per-
tanto somministrare materiali vergini, ma come
moltitudine non può rínsovellare la civiltà.

Soltanto in un senso assai condizionato il po-

polo è il focolare dello spirito popolare; dal
popolo escono individui che per la loro origine
popolare serbano in sè alcun che di quella fan-
ciullezza immortale della vita di natura, del
primo germogliare che sfugge alla osservazione
ed alla cultura. Ma colla fanciullezza deve colle-

garsi lo spirito della scienza, ed un'epoca od un
indiyidue forma un nuovo nocchio, dove la cre-
scenza progresslya non s'interrompe, ma gitta
ma nuovo rampollo, e in certa guisa novella-

mente radicate nel tronco,forma un nuovo stra-
to.Non già il popolo come moltitudipe,ma l'uo-

me o la cerchia che concentra in sè lo spiritp

popolare, lo rinnova individualmente.
Non è dunque l'arie‡ocra,sia? - chiese il

re A bassa voce el esitante.

- Maestà, non mi arresto innanzi ad alcuna
parola, ad alcuña idea cite si presenti come il
risultato di una conseguenza logica. Chiamia-
mola pure aristocrazia, ma ò quella che sempre
si rinnovella, la democratica; perchè i coltiva,
tori dello spirito popolare non escono da una

stessa e medesima cerchia.
- Comprendo- disse il re fermatosi presso

un rosaio- gli è come qui, ogni anno il tronco
gitta nuovi ramoscelli che portano le rose. Ma
scusate se vi ho interrotto.
- Volevo soltanto ancora aggiungere - ri-

prese Gunther - che la massa come tale è il

veicolo della civiltä, ma la suprema direzione di
questa civilta procede dagli eletti. Anzi più pre-
cisamente: clu ha la taglia comune alla propria
razza, non è grande, e così chi possiede la col-
tura connue, possiede per l'appunto la comune
che non ha nulla di seggelato che valga a solle-
vare e redimere.
- Ma chi mai misurerà, determinerà ed au-

torizzerà gyesta distinzione?
- In opera di scienza e di arte la vocazione,

Pimpulso individuale da cui Si COmpODB 408 per-
sonalità con quel che la massa conteneva in sò

incompinto ed incerto, e appunto perchè essa lo

conteneva in sh, qvando viene estrinsecato ha

il diritto di salutario colge sµp.Pey çontro nello
Stato la vocazione ha luogo per via elett.va, e
consi grande estensione nonsi trova che a'tempi
nostri. È poi per più riguardi giovevole che di
fronte alle vocazioni momentagee po) mezzo e-
lettivo se ne contrapponga una che ha fonda-
mento istorico. Na se questa non si collega colla
temporanea, monta ip orgoghp e s'appressaalla
rovina.
Il re passeggiava silenticso cogli sguardi at.

terrati. '‡utto infine riconduce a questo, che vi
ha uno spirito genergle, che è e debb'essere più
potepte che qualpylia individugle.I)oyeva ces..

sore ormai ogni sospetto che si fosse pervenuti
a questo risultamento con una domanda oziosa
o pregiudicata.
Il re passeggiò ancora a lungo a fianco di

Gunther,ma ora il dialogo non s'interruppe più
perchè nel fondo degli animi stava ancora una

discordanza da risolvere. Il re era piuttosto ri-
flessivo , aveva imparato ed era esercitato a
nog ischerzare conversando sopra le informa-
sioni che gli venissero date, ma invece a rapco·

gliere ed ordinare nella mentequel chegli acca-
deva di apprendere.
- Posso chiedervi-cominciò il re con tono

molto dimesso-posso chiedervi se le rinessioni
che or ora mi porgeste,e chemi daranno ancora
molto a pensare, saranno svolte anche maggiox-4
mente well'opera a cui state lavorando?
- Sicuramente, Maesta.
-Ebbene, allora promettetemi di passate

ad una questione che riguarda la nostra piccola
vita, e quella pt,sto di ytorja che ci appartiege.
Qui il re incrociò sul petto le braccia, e pro-

segui:
- Vi parlerò liberamente. Voi rifiutastp il

ministero dei culti offertovi dal Bronnen; posso
imaginarmi che non vorrete 68erificare la YOstra
dottrina alle faccende dell'ufBzio. Preferireste-
scusatemí - disse il re con un sorriso staturale
-. sougate se assi la vostraespressioneabituale,
lo feci senslavvedermene --,- io yarrei ogrirvi il
posto di presidente dell'Accademia.
- Maestà, ve ne prego calðamente, non mi

vogliate tsaare per inconogoegte, maho fermato
di non piùcommettermialla vita avventurosa del
mondo. Oltre aciò la mia lunga pratica- Mae-
età voi lo sapete, io oui non sŒetto modestis, p
ve lo confesso con tutta la sincprità -- la mia
lunga pratica, dico, mi distrasse tanto dai so-
Teri studi scientifici, che ionon potrei sosteneke e

il grado di cui così benevolmente volete ono-

ragmi. Maestä, ve ne prego, lasciate che passi
nella pace del mio ritiro i giorni che mi saranno
ancora ooncessi. Maestà, mi sono fatto scrittore,
e scrittore voglio rimanere.
- Mi stimo fortunato di concedervi perfetta

libertà di esprimerri sensa rignardi di sorta.
-- Lo so, Maestä, ed uso immediatamente

della facoltà che mi date, e vi dirò: libertà con•
ceduta non è libertà intiera. Trovandoini in un
grado elevato dovrei pure avere certi riguardi
verso divoi, e verso l'amministrazione alla quale
80praipt0Bde OTS miO $igÎÍO. MAOBíà, permeÊte-
temi di rimanere scrittore e nulla pia.
In viso al re si lesseuncertodisappunto.Aveva

fatto ogni cosa ohe stesse in lui, col fatto aveva
mostrato a quelPuomo, come avesse a riparare
al passo dato un di troppo precipitatamente;
ed ecco da capo l'antica caparbietà! O che quel-
l'uomo poteva ancora pretender che il re di-
cesse: - vedi, io sono gentito, perdonamil
Un'amara parola aveva preso l'abbrivo sulle

labbra del re, ma egli se la ricacciò in gola.
Ganther non tardò ad Rocorgersi di quel che

accadeva, e la stima per quell'uomo rinnovel-
latochestavagliinnanzi,gli,rasserenò lo sguardo.
Il ro non aveva peranco detto parola allusiva

alla regina ¡ come se fosse stata cosa naturalis-
Sima, non aveva domandato all'antico medico
6e trovasse la regina di buon'aria.
Cyanthpr voleva appunto far menzione della

regina quando il reaggrottandole ciglia chiese:
-- Invitavostra non commetteste mai atto di

cui abbiate a pengiyvi ÿ
- Maestä, mi chiamo Guglielaio Gunther,

combatteila mia vita par aspri sentieri e spesso
vacillai, ‡ui giovpe e inyepphiai, a viãi che ad
ognuno tocca la sorte che si è meritata.
-- E questo si avverò anchep rott
-Sì, Maestä. Vi ringraziodi aYertiielodomin

dato;e lasciate ch'io vi confessi uel che ota

dico non ha neppur l'ombra di un dispetto; ri-
conoscendo un fatto come tale, è afar finito, o
perciò parlo senza preoccupazione come sestes.
sia divisare unprocesso naturaleseconão lasua
legge. Sì, Maestà; quel che mi acoadde, mi ac-
cadde meritamente. Colle forme più graziose
m'ebbi congédo in disgrazia della M. V., e ben
.mi sta.
- No, non tendevano qui le mie parole. Al-

l'opposto.....
- Permettetemi, Maestä, ch'io stesso e spon-

taneamente segni la linea rigorosa della ginati-
sia. In un caso malavventurato misconobbi il
roio dovere di uomo, di amico e di servo della
ÎBGBÉÀ ŸOSifS.
--Voi?-chiese11re.
- $1, io. L'aver agito in fin di bene non mi

sensa. Essere buoni è la nostra inclinazione,
essere savii è nostro compito del pari. Allora
mi studiai di condurre la regina ad una al-
tezza, dalla quale i piccoli avvenimenti della
vita dovessero sembrarle insignificanti ed age-
volmente sopportabili. Errai grandemente. Avrei
dovutoevitare d'interpormi, ocercared'impedire
il conflitto che minacciava. E voi faceste bene
ad allontanarmi, e così facente parbene alla re-
gina. Sottratta ad ogni influenza, ed anche a
quella dell'amico, dovette trovare aPPoggio in
se medesima, e lo trovò in efetto.
Gli occhi del re s'inweiãirono. Portò la sini-

stra al.p.tto, d'onde sembrò che ne volesse
sprigionare una parola, che gli faceva nodo in
gela.
- Bono lietissimo - diss'egli alfine--d'aver

trovato invita mia uomini comevoi, ed il nostro
Bronnen. Quel che noi siamo, ò solo in parte
per nostro merito, e siamo quel che siamo, con-
sci od inconsci, in grazia della società di coloro
che vivono con nos

(Continua)
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paesetto. Oh! se in tutti i comuni rurali della Peni-
sola, lo sguardo potesse riposarsi su quetta vaga
scuola, circondata dal o bel catopicello, cui ombreg-
grano gliannosi gelsi, dove si soltarra una numerosa
schiera di wispi bambini, e dal graz'oso giardinetto,
dove i più grandicebi coltivanoseparatamente ed in-
diviinalmente qualche legume, e qualche fiore, im-
parando così lin dai primi anni l'amore al lavoro ed
il rispetto alla proprietà!• come in breve volgere di
tempo si cileguerebbe quella cifra immane da milioni
d'analfabeti, de'quali è ricca l'Italia!.. Ma i mezzi...
I olezza? Eh, dove non difetti la volontà, é cosa age-
voie trovare i mezzi. Vedete che cosa ha saputo fare
a Castelletto quei cittadino generoso con poche are
di terrene, che prima servivano di deposito per la
paglia, e con la modesta somma da L. 1360 25 per le

spese di primo impianto, e di 460 lire per la spesa
aunual Esiche, comedice ingenaamente l'estmio
fondatore, a Castelletto e s'è fatto un po'di lusso a

benedetto quel lusso!... Che se si vuole fare le cose
pill economicamente sipotrebbe risparmiare lâ spesa
di un migliaio di lire ter la erez.one della scuola,
contentandosi di una stanza che non costerà più di
50 o (10 tire all'anno d'affitto Ed allora e con 360 lire
una volta tanto, e lire 520 circa all'anno per istipen-
dio, fatto, legna, lumi, ece., un comune co' suoi soli
mezzi, ed insieme ai sussidii della provincia e di be-
merole persone può creare un asilo rurale infantile
per 50 e più fanciulli; equel che è agevole ad ogni
ben disposto comune lo è pure ad un agiato e bene-
lico proprietario, m Oh I sì, quando si vogliaè agerole
trovare quella piceola somma; e dire che se si vo-
lesse si potrebbe fare con ciò tanto di bene! Peroe-
chè l'asilo distraendo i fanciulli dall'orio e dal vaga-

bondaggio, li tutela contro i numerosi pericoli che
tendono insidie ai loro giovani cuori, ed alla loro sa-
late : li avvezza ad una salutare disciplina, sofoca in
loro quelle maligne tendenze che nell'età più pro-
vetta conduce tanti scenturati sul banco degli accu-
sati; depone nelle loro tenere menti i germi di
una buona educazione, ne forma il carattere, ne in-
vigorisce l'intelligenza.
Possa ilhello esempiodiCastelletto Arrivabene tro-

vare numerosi imitatori; possano i prefetti di tutte
le provincie d'Itaba provare bene spesso quella gra-
tissima sorpresa che allietð testè l'animo del pre-
fetto di Mantova, il quale, in compagniadella gentile
sposa, ebbe il bel pensiero di recarsi a visitare la
nascente istituzione. •

- R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. (Ada-
nanza del 4 giugno 1868).
Il prof. Blandelli comunicò al Corpo Accademico

la scoperta fatta in Angera di nuovi marmi litterati e
di alcuni monumenti-romani, dei quali porse la de-
serizione e l'illustrazione. Tra i primisegnalò un'ara
votiva a Giove distinta per l'arte dal più bel tempo
di Roma colla quale fu scolpita con figure ed ornati;
e per importanza scientifica indteb due lacrizionivo-
tive: l'una alle Matrone, l'altra a Cautopate, cioè
Mitra,dalle quali dimostrò la somma rarità ed im-

portanza.
Constatò quindi l'esistenza dello speleo di Mitra,

cioè del tempio consacrato a quel die, in una grotta
naturale, la cui esterna facciata serba ancora intatta
Ip nicchie delle lapidi votive e dei bassirilievi che la

ricoprivano, e l'interno le tracce delle imposte che
sostenevano il simulacro del nume. Provata l'impor,
tanza d'un si prezioso monumento, unico nell'Italia
settentrionale, e forse in tutta la nostra penisola,
fece voti per la sua futura conservazione.

Procedette quiradialladescrizionedi alcuni tronehi
dicolonnaseolpiti e ligurati,cheattribulad un'edicola
eretta in onore detto stesso Mitra, del quale quelle
figure rappresenbno gli attributi. La illustrazionedi
altre epigraft ad Ercole ed a Mercurio, ehe insieme
coAli altri marmicomprovanoia siipultanea esistenza
in quet luogo di parecchi templi a Glove, ad groole,
ad Iside, a Mitra ed a Mercurio, l'istituzione dei mer,
cati e l'esercizio di altemagistrature condusse l'au-
tore a dichiarare, essere stato quel luogo, nel primi
secoli del Rossano impero, un importante egntrodi

popolazione, msignito forse del titolo dicittà, ed una
forte stazione mihtare, destinata alla difesa dei con-
•ini d'Italia; eiò che è altresi comproyato dall'antico

stig nome di Batio o Stazona.
Conchga poi ringraglapdo la compiacenza del

signor Alfonso Gigaglio che lo assistè nelle pro-
prie ricerche e gli apprestg'ptio disegno dei me
numenti, come pure la cortesia del dott. Eg2no Ca-
stiglioni, dal quale, oltre una benevoin prestaziope,
ebbe in dono il prezioso marmo a Cautopate, she à
lieto di poter dept.rre nel patrio )]useo.
Il prof, Santo Garovaglio, in nome Anghe del suo

collaboratore prof.Gibelli, presentòal Corpo Iceade.-
mico una memoria intesa ad illustrare con partico-
lareggiate descrizioni ed accuralissimi disegni otto
generi di licheni tuttora poco conosciuti, o contro-
versi, come saggio del stodo con cui essi integgono
trattare la lichenologia della flora francese, della
quale fu loro affidata la redazione. La memoria,stesa
in lingua latina, non essendo a cagione della sua
Innghezza, seconcia per una pubblica lettura, il
detto professorene fa sonoã¡cere a voce l'ordinamento
generale.
Tennero dietro le considerazioni del S. C. dottor

Erecte Ferrario Intorno alfeinigrazione che auriene
nel circondario di Gallarate. L'autore disse che l'emi-
grazione per l'Amerifa nel circondario di Gallarate,
popolato da 133,989 abWanti, cominció con pochi in-
dividui nel 1863, e che ogni anno andò crescendo sì,
che al principio del 1868 il numero degli emigrati
eradi 1737, elon di 1498 maschi e 239 femmine. Que-
stj partirono sia da paesi unicamente agricoli, che
da paesi ove la popolazione attende insieme all'agri.
coltura ed alle industrie, massime del cotone. I danni
che derisano dall'emigrazione sono molti e gravi;
ma chi più ne soffre à l'agricoltura, che si trova priva
dell'operaproduttiva di molti de' più robusti e labo-
riosi contadini.
Fra le cagioni che indussero un si ragguardevofe

numero di inoividui ad abbandonare i luoghi nativi,
la piil influente é poderosa è la miseria; e questa

proviene da unosgraziak soncorsodi parecchiecir-
costanze, e specialmente dalle frequei;S aiceità esti-

ve, dalle malattie delle siti, e più ancura da qiie!!S
de' bachi, dall'essere quelle terre sfruttatde diner-
Tate, perchò concimate troppo scarsamente e non

coltivate secondo la piii conveniente rotazione agra-
ria, a motivo del patto colonico coà in uso, dalla
mancanza de' capitati necessaripermigliorare l'agri-
coltura, dalle imposizioni troppo gravose, dall'ac-
erescimento del prezzo d'ognieggetto indispensabile
ag vita, dalla mancanza di lavoro nell'mrerne, dat

dly¡dersi delle famighe, e per alcuni comuni dall'ere.
- tal per la tessitura dei cotoni, e peraltri

a
aeedels a one -outraþbando.

L'autore parlò di tulte quggsause,delle loroor¡;
gini, delle dannose loro conseguenze, g:dditò ques
rimedi che ponno valere a togliere di mezzo qdeste
malefiche cause, odascemarne gli efetu, non ultimo
de'quali à l'emigrazione. Conchiuse poi dicendo es-
ser neces<ario che lo Stato, i comuni ed i privati in
bell'accordo e con ogni sforzo si adoperino a miglio-
rare le condizioni de'contadini, e specialmenten far
ratior re l'agricoltura, con chesiotterrebbe di vedere
diminuita d'assai la miseria, e cessato il vergognoso
spettacolo, che ora danno al mondo i agli della libera
Italia, abbandonane.ol.a quasi matrigna.
Il S. C. prof.Buccellati lasse lacontinuazione della

sua a Indagine dei principii a cui pare infogmato il
proßetto di Codice penale Fer il Regno d'Italia. a

Quindi 11 M. E. prof Balsamo-Crivelli, fatto cono-

scere al Corpo accademico le ricerehe sperimentali
eseguite da lui e dal prof Leopoldo Na6;iintorno
alle cellate del fermento (RefeasNen) conchiuse di-
eendo:
• Da quanto hanno esposto gli autori, risulta che

fra gli studi più importanti intorno al fermento,
quelli del signor Hallier meritano la magi;ior cen-
siderazione, giacché prima di lui nessuno ha mo-
strato il modo con cui esso si produce; e la morfolo-
gia delle cellule del fermento ha condotto l'dlustre
prof. di hoa a stabilire una sua propria dottrina,
che potrebbe, in confronto alla panspermia, eteroge-
nia e microximia, denominarsi pansporia. - Tutta-
via gli autori della presente memoria, per aver stu-
diata la cellula del fermento mierochinsicamente, e
per diverseesperienzeda loro istituite, arrivarono ai
seguenti risultati:
1° Che la cellula del fermento altro non è che una

forma della sostanza della mielina; .
2* Che le farme mieliniche slottengono non solo

dalle infusioni fermenteselbili, ma ancora dai micro-
fiti che in esse si sviluppano, e dal loro stadi prece-
denti, poichè si impiegano appositi reagenti;
3*Che le forme mieliniehe, diverse tra loro, sono

tuttavia costanti nelle singole infusioni in cui si ma-
nifertano, e ciò per l'innuenza dei corpi col quali si
si trovano unite;
4•Che le forme mieliniche sono quelle che per

successive mutazioni morfologiche danno la proda-
zione di microfiti.
. Goncludono che la produzionedi un essere senza

parente preesistente è morfologicamentedimostrata
anebe dal lato delle fermentationi. E se finora que-
sto argomento tenne titubanti molti seienziati nel-
l'ammetterel'eterogenia,ilafattodell'organizzazione
della mielina sotto forma di microito a toglierà ogni
dubbio intorno aquesto modo speciale di produzione
di essori, e farà riconoscere che a tra le nascite aga-
miehe vi è anehe quella per aggregazione di parti
elementari o di elementi morfologici a sottomettendo
in pari tempo la legge della riproduzione •all'evola-
rione somatologica..
Come cosa di universale interesse pubbliehiamo

le seguenti notizie comunicate al Regio istitutodagli
stessi professori Balsamo Crivelli e Maggi.
Circa il 20 del passato aprile venivano reesti al no-

stro Gabinetto dal sig. Golti, studente di matematica,
alcuni bruchi provenienti da Secuguago, provincia
di Lodi, ove avevano recato grave dannoal trifuglio,
e con questi bruehi steuni eleganti bozzoletti che
contenevano già incrisalidito 11 bruco. Subito dal-
l'ispezione ei siamo accorti che si trattava di brachi
d'uncoleottero ; erano essi di color verde d'erba,
con una striscia gialla ben marcata sul dorso; tali
bruchi erano lunghi-circa seia otto millimetri,ed i
bozzoli ovali lunghi circa ottomillimetri e larghi sei,
che sembrano un lavoro a merletto. Pechi giorni
dopoaver ricevuti i suddetti bruohi da Seougnago,
altri ci furono reeati dal coll. Bezzini, raccolti alla
Cascinettapresso Bereguardo, ove avevano devastato
una campagna di trifoglio.
Il giorno 3 maggio principiarono ad usciredai boz-

zoli i piccoli coleotteri, e gli abbiamo riconosciati
spettare alla famiglia de'Ûurtulioniti ed at generePhylosomys, più particolarmente al sottogenere gy-
pera. Ci era già poto come altre specie di Rypera
yppnero indicate come dannose al trifoglio ed all'er-
bamedica, e speeigimente l'Egera murina, e l'Eg.
parameles, ma speciediverse o molto più piccole di
quelle che abbiamosott'occhio. Poco forniti di opere
entompipgiche, e nog stolto versati in tal parte dif-
ficilissima della soologia, pure riteniamo che il ao-
leottero accennato sia l'Hypera punctata, o Phytono-
mus punctatus di altri; gl'individui mostrano alcune
Tyrietà, ma altri caratteri sono bastantemente co-

stanti per ritenerli4'egqal specie. Vortgipsime sopo
le larve di ,questo coleottero, e non lo sono meno
gl'insetti epmpleti. Ci pra stato assicurato che non
solo intaccano le foglie del trifoglio, ma ben anche la
radlei. Oade c ó verificare, abbiamo interessata la
complacenza defsig.UrbanoParesidi Albuzzano, che
ci Averg recati alcuni dei sovracitati coleotteri, a
portarei solle con plante di triloglio e pledje¡t aE
fetti dal coleottero, e dall'attentŒ esame delle ra-
giei ci siamo assicurati che per nulla le intaceano.
Sembra certo obp l'sagetto completo dimoridi giorno
tra i cespi delle suddette plante, e obe np egoa di
notte per disgrarne le foglio ed i teneri Germogli.
E certo, dalle notizie avute, nel territorio di Pavia

essere ora la propagazione del suddetto coleottero
molto rilevante, e risentiti i danni che ha prodotti,
La Ipegij§à invase del territorio di Pavia sono, oltre
la acoennata lascinetta prego Bereguardo, nume-
rosi pratia Valcoragte&SOR..'".äne,i Ÿigtify, Afon-
tisano e Posgarggto.
Furono fatti tentatiyl per ¢istruggere i sovracitatt

insetti, ma alcuni che ci vennero annunciati non
corrisposero allo scopo.Se ei si chiedesse quale sa-
robbe i) ¡pezzo di dimionirealmeno il pericolo diuna
maggiore loro di¶uslone, npi sareanno ineþnagi a
credere che sarebbe opportuno adacquare een leg-
giero velp d'acqua il prato, iloo al dissopra del eg!-
letto delle piante, poi mandar gente con sacchi di
tela montati sovra manico, e operare nell'egual modo
gol quale si raccoglie la semente del panico.
Un altro stydente gi matematica, il signor Carin;

di Torre d'Astari, vicino a Pawla, of comunicava es.
sere afletta il grano tureo da un insetto, the pro-
dussa la mortedelle pianticeUe. Dall'esame abbiamo
versfacato spettare la larva che penetra al collettg
delle plantipelle all'agriotes segetts, già conoseluto.
-Ah'esposizionedi belle arti di Lerds trovasi un

ritratto del Sultano Maometto Il fatto da Gentile Hel,
lini, pel quale, giusta un'sserisione contemporanea,
quel principe si atteggiò in ontaalla proibizione più
o meno espressa del Corano di qualsivoglia rappre-
gentazione di oggetti animati. Il fatto è interessante,
aggiunge il genitetpr Upieergel come queiro che pro-
va essersi ân qui preteso a torto che Abdul Medjid
sia stato 11 primo Sultano che abbla fatto fare il pro-
prio ritratto.

- Il luogotenente Spitz, nativo di Bono, traverso
a muoto il braccio di mare di Jahde da Heppens sino
a Eckwarden; egli nuotð un'ora e 42 minuti. La di-
stanza era di tre migha marine. Questa traversata
è più lunga che quella dell'Ellesponto fatta da Lean-
dro e da lord Byron, solo che ilmotivo n'era piti pro-
saico, una scommessa pioè di cento leigi.

N. 23.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Bollettino dei prezzi dei bozzoli verificatisi
nelle infradescritte città del Regno nel mercato
del 17 giugno 1868.
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QualltA per cadaan chelogramma

dei NRSSÎm0 Minimo Venduta
bozzoli Lire Cent. Lire Cept. (Chilogr.)

Asti 17 giugno
Corsica

. . . . . . . , , ,

i i 20 10 a

. Macedoma
. . . . . . . .

10 20 9 80
Giapponese annuale . .

9 60 7
-

3000
14. biveltina.

. ,
ô e 4

Carmagnola (Torino) 17 giu0no
Indigena .

. . . . . .
. . 10 60 9 50 800

Giapponese annuale . .
10 10 ô

_

o
* 1800

Id. riprodotta. .
6 a 5 a 400

'

Chil. 3000

Cuneo 17 giugno
Histe

. . . . . . . . . . . 10 e 4 30 31600

Jesi (Aacons) 17 giugno
Indigena gialla. . . . . . It 15 ó 05 i428
Giapponese annuale . . 8 50 g 50 582
IJ. bivoltina. . . 6 TO 4 e 263

'

Chil. 2273

Modena 17 giugno
Misto........... 12 ., 3 a 2474

Novara 17 giugno -

Indigenn......... - 55
Giapponeseannuale .

1652
Id. polivoltina, 10 a 3 10

,
880

Id. riprodotto. ISO
(d. fatoppe. . . .

4f0

Chil. 2647

Novi Ligure 17 giugno
Miste

. . . . . . . . . . .
10 e 4 50 3500

Pallanta 17 giugno
Mista........... 890 4 . 651

Farma 17 giugno
Indigena, Macedonia . . 13 50 7 • 1389

Giapponese . . . . . . . 8 . 4 e 222

Chil. 1611

Pavia 17 giugno
Giapponese. . . . . . . . 7 90 2 05 192

PiaceNgg 17 giggMO
Indigena . . . . . . . . ,

10 m 10 • Non si
Giapponese. . . . . . . .

8 50 8 50 conosco

Reggio d'Emilia 17 giugno
Indigena . . . . . . . . .

f 3 e 10 e 375
6]apponese . . . . . . . 8 55 5 • 61

Chil. 434

Rimini 17 giugno
Indigena . . . . . . . . .

Ii 50 9 25 284
Estera

. . . . . . . . . .
8 10 6 40 50

Chil. 334

Salusso (Cuneo) 17 giugno
Indigena gialla . . . . .

9 80 9 • 200
Giapponese annuale . . 9 a 5 · 4720

Id. polivoltina . 4 93 3 • 540

Chil. 5460

Siena 17 giugno
Indigena . . , . . . . . .

10 20 9 14 19212

Torino 17 giugno
Mista........... 920 3 · 2000

Firenze,addi g giugno 1888.
R Dir¢uore capo della ia

Buolo CaxiaTL

RETTORATO DELLA R. UNIVERSITÀ
DI PAVIA.

Autorizzato dal ministeriale decreto del 25
marzo 186ö, n 223,a provvedere per gli esami
di concorso ai posti gratuiti del R. collegio
Ghislieri, il sottoscritto reca a pubblica notiata
quanto segue;
Per fanno accademico 1868-69 trovansi dis-

ponibili undici degli accennati posti.
Uno dei detti undici posti è compreso fra i

due, che atermine della fondazione, sono riser-
vati esclusivamente ai nativi della città e diocesi

mmi di concorso al conseguimento dei
medesimi siaprirannopresso iRR.provveditorati
aglistudidelle provincie di Lombardia nelgioy.
po 1() agosto prossima venturo.
IIanno diritto a conoorrere fatti i giovani, i

quali proveranno d'essere nativi di Lombardia.
Per l'ammissione ai detti esami, gli aspiranti

dovranno, innanzi il 20 luglio p. v., preso
al R. Tveditoye agli studi della pi'oviácÌa,
cui artengono, la rispettiradomanda, in car-
ta b ta, ed indicare in essa la facoltà alla
gqale in(endono di iscriverai, oppgre sono già
iscritti, e la provmela nella quale amano seste-
nere gli esami.
La domanda dowä essere corredata dei da-

cgmenti ghe seggopp i
a) L'attestato di lícenza liceale: e per gli

aspiranti allo studio delle scienze fisiche, mate-
matiche e naturali, i quali non provengono dai
corsi classici, l'attestato di aver superato gli
esami del S* anno della seziope 4i meccanica e
cps‡ruzioni e della sezione di mineralogia e me-

tallurgia degli istituti tecnici. Qualora però vi
siano aspiranti, i quali non possano ottenere il
certificato di licenza prima del 10 3gosto, sa-
rµpo ciònonostantoammessi liglÎ esami di con-
corso; ma sotto condizione che presentino o
alla autorità locale, che ha ricerato l'istanza di
ammeenioge al concorso, od a questo rettorato
il detto certificato di licenza tosto che l'abbiano
ricevuto: ed in ogni caso poi prima che sia de-
liberato intorno al conferimento dei posti.
b) Una dichiarazione dellaGiunta municipale

intorno al luogo di nascita dell'aspirante (col-
l'allegazione della fede debitamente legalizzata)
e la dimora, oppure il domicilio del14 famiglia.
c)-Un certificato della stessa Giunta mumer-

pale suljo sta‡o 4e}la famiglia del concorrente,
de epi nainti la ristretta fortqua della igedepi-
ma. Questo ee;‡ißc4tp dovrà contenere 10 indi-
cazioni seguenti: il numero del½ pu sone che
compongono la famiglia, la condizione, età e
professionediciascuna diloro;Ia natura, quan-
tità e valore (almeso approssimativo) dei beni
posseduti da ciascuna delle persone stesse; le
rendite annue dei beni e i redditi delle profes-
sioni; l'ammontare delle passività e quello dei
tubuti e delle tasse che gravitano sui beni o si
pagano per le professioni.- Il gontenuto di
questo certificato dovrà essere confermato dal
giudice locale, in seguito ad informazioni as-
sunte.

d) Un'at‡estazionedel preside del liceo o del-
l'istituto tecnico, in cui compiè il concorrente
gli ultimi due anni di corso, dalla qualesiacom-
provata la buona condotta da lui tenutavi. I
provenienti da scuola privata o da istruzione
paterna ne presenteranno un'enalogig loro rila-sciata dal sindaco del comune, in ein parimen-
te ebbero dimora nell'ultimo biennio. Taleatte-
stazione non sarà richiesta pei concorrentig
iscritti a questa Università,
e) Un certificato di un medico o ði nii chi.

rurgo, debitamente legalizzato, dal quale emer.
g a che l'aspirante ebbe il vaiuolog o fa vgcoinato

efacacemente, e che non è afetto da infermità
comunicabili.
GliesamidiconcorEOSi ÉOtra0BO BOÎ ÎUOg0 ES•

s gnato dal R. provveditore della provincia tra-
scelta dall'aspirante, e consisterannonello svol-
gimento in iscritto di quattro temi, ed in un
esperimento orale.
I temi degli elaborati, spediti sotto suggello

dal sotto-cntto, verranno aperti e dettati per
cura dello stesso 11. provveditore: quello dicom-
posizione italiana alle 8 ore antim. del giorno
10; quello di fisica al tocco dello stesso giorno,
e quello di storia alle ore 8 del mattino del
dì 11. Questi tre temi dovranno essere svolti
da tutti i candidati. Inoltre ad 1 ora pom. del
giorno 11 si detteranno insieme un tems di filo-
soña ed un altro di matematica elementare, tra
i quali ciascun aspirr.nte sceglierà da trattare
quello che gli converrà meglio, secondo la fa-
colta alla quale intende asenversi.
Ciascun candidato fisserà un'unica epigrafe

colla quale soltanto, invece che col proprio no-
me, contrassegnerà tutti i suoi lavori per iscrit-
to. Quest'epigrafe Terrà ripetutain un col nome
e cognome del giovine entro una scheda suggel-
lata da consegnarsi all'atto della presentazione
degli elaborati alla Commissione esaminatrice.
E tempo atile per lo svolgimento di ognuno

dei temi non eccedera le quattro ore.
L'esame orale saradatoneigiorni susseglienti,

da ciascun candidato separatamente, per la du-
rata di una mezz'ora, everserasulla letteratura
latina, la storia e la filosofia per coloro che se-
guirono gli studi classici, e riguardera invece la
letteratura italians, la storia e la geografia per
coloro che compirono gli studi tecnici.
Pavia, 25maggio 1868.

R Reuors: G. Castosi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA STarANI)

Parigi, 18.
R Moniteur annunzia che il 9 giugno fu fir-

mato a Costantinopoli un protocollo il quale
stabilisce le conslizioni colle quali i sudditi
francesi potranno esercitare in Turchia il diritto
di proprietà.

Berlino, 18.
La Gassetta del Nord assicura che alcuni

documenti sequestrati a Landeck dimostrano
che l'ex-re d'Annover e il conte di Platen sono
gl'ispiratori di tutte le agitazioni annoveresi.
Una lettera di Platen propone una Confede-

razione ditutti i piccoli Stati colla Francia per
ischiacciare la Prussia.

Parigi, 18.
Situazione della Banca. - Anmento nel nu-

merario milioni 7; nel portafoglio 2 1¡3; nei bi-
glietti 5 9¡l0; nel tesoro 1; nei conti partico-
lari 2 9(10. Diminuzione nelle anticipazioni
1 115.

Parigi, 18.
Borsa di Parigi.

17 18
Rendita francese 8 le . . . . 70 20 TO 22
Id. ital. 5 el . . . . . . 53 45 63 72

Valon diversi.
Ferrovie tombardo-venete . . 881 883

Id. romane . . . . ; . . 45 - 47 -
Obbligaaloni str. ferr. romane 98 75 99 -
Ferrovie Fiuorio Emanuele . 48 50 47 50
Obbligazioni ferr. merid. . . . 133 184
Cambio sull'Italia.

. . . . . . y - 7 a¡,
Vienna, 18.

Cambio su Londra . . : . . .116 - 116 15
Londra, 18,

Consolidati inglesi · , , , . 94 'Is 95 --

Suez, 18.
Arrivarono qui i signori Napier, Staveley e

Cameron.

Parigi, 19.
Venne pubblicato un decreto col quale si sta.

bilisce che le antiche monete d'argento del va-
lore di due franchi, d'un franco, dí 25 e di 20
centesimi cesseranno d'averecorso legale forzato
al 1• del prossimo ottobre. Esse saranno rice-
vnte alle Cassepubbliche fino a tutto il corrente
anno.

Berlino, 19.
Domani il Be chiuderà l'attuale sessione del

Reichstag.

Londra, 19.
Camera dei Lords. È stato letto per la pri-

ma volta il bill sulla Chiesa d'Irlanda; la se·
conda lettura del medesimo è fissatapergiovedl
venturo.
Grey e il lord Cancelliere annunziano che ne

proporranno il rigetto.

UFFICIO CENTRALE RIETEOROLOGICO.
Firense, 18 giugno !868, are 8 ant.

Il barometro si è abbassato di2 mm. nel nord
e si è innalzato di 1 nun. nel sud. La pressione
è alla normale in tutta,lapenisola. Cielo sereno,
mare tranquillo nel nord, alquanto agitato nel
Gud. Domina debole il nord-est.
Nel nord d'Europa il barometro a sempre o.

scillante, e nel nord-ovest le pressioni si consera
vano alte.
Continuala buona stagione col dominio della

corrente polare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
Adle nel B.Museo di fisica eStoria nearels im Firsass

Nel giorno 18 giugno 1858.

OBB

Barometro a metri 9 satim. 3 po-. 9 pois.72,6 sul HveBo del
mare e ridotto a m .. ..

sero.-••••••-...-··-.... 757.3 156,5 756,8
Termometro eenti-
grado................- 27,0' 81,0 25,0

Umidità relativa...... 60,0 38,0 18,0
6tato dal elelo ....... serene sereno serano

Tento¡direzione.... NE NE NE
I forza .......... debole forte debole

Te-peratura maa.uma .............+ 31,0

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

'I'EATRO PAGLIANO - Riposo.
Domani, 20, rappresentazione delFopera del
maestro Donizetti: Lucia di Lammensoor.

ARENA NAZIONALE, ore8-La drammatim
Compagnia diretta daParacchi rappresenia•
D Pericolo.

ARENA GOLDONI; ore 8 - In drammation
Compagnigdirettada A. Salvini rappresenta•
JIfaria Stuarda.

POLITRAMA FIORENTINO, ore 8 -RaÃ
sentazione dell'opera comica: Il Diasolo
seppo, .4

FRANCEBCO Bawnsma, gerente.

usmo smclus uma sessa si coxxmas garme, is sings, gass) J -

II annuun sus loma. sms anesmo

LOLO LD

Rendita italiana 50¡O . . . . god. I luglio 1868 55 65 55 60 55 65 55 40
Impr. Naa, ta#o 5 010 hb. I apr. 1868 > • • > 75 05 15 •
Bendita italiana

. . . .
. . a 14 37 25 37 20 > a a a

Obbligas, sui beni . 5 Ogg > 80 a 79 ij4 a > > a
Imprestgo Fernere6 . . . . > 480 a e a a > a , ,
Obbl.delTOBOTOÎ$ÊÛ g, ($ > ($Û > > a y a y y g
AzionideBaBanesNas. > l gena.1808 100f. 1410 1400 > > > a
DetteBanomNas. Regnod'Italia a I genn. 1868 1000 i605 f 602 > > > a
Cassadi soonto Toacana insott, - a 250 > > • a > > > a

Bauce,di Croditoitaliano. . . . • 500 e a a a » » , ,
Assom del Credito NobH. ital. s a a a a a a a a

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . 4 f 180 , > > > > ,
Aziom deHe 88. FF. RomaW9.

. > 600 a a a a a a a a
De p 15010 (Antieh

501 > > a a a a a a
Obblig delle suddette

. . » 500 a a a a a a a y

Obblig deHeSS.FF.Bom. • 500 > > > > > > a aAziom BS. FF. I.ivor. • 420 > • • • > a a 's

Detto • ............ > 420 a a a a a ,
Ob delle 88. FF. Mar. > 600 m a a a > > ,

il supplemento) 4 500 a > > > > > a
8. FF. Meridionali.

. . a 1 genn.1868 500 244 • 242 > > > a
deBe dette . . . . >1 aprile 1868 500 m e > > a a
in a. comp.dil2 > id. 505 420 > 419 4, a ,Dette

,
aerW 7160. .

. . > id. 505 a - a
Dette m serie non combi e id. 505

5 italiano in pienoli possi. . > 1 luglio 1868
i 8 0 idem . . . . . . . . > 1aprile 1868

nazion piccoli si , id.
Nuovo impr. della città di nzein oro in sott. 250 i76 a t 75 a a
Obbl. fonalarle del Monte dei Paschi 5 0;0 . .

500 a a a > >

GAMBI Ë L

Isivorno . . . . . 8
dto. . . . . . 30
dho.

. . . . . 60
Boma ......30
Bologna . . . . . 30
Ancona

. . . . . 30

Torino
. . . . . . 30

OAMBI

Venezia eŒ. gar.. 80 dra. . . a vistaTrieste. . . . . . W dto. . . . . . , go
vi ,

dto;499...90 dto. .....,agA sta
. . . . . 30 gge. , go

- . . . . . . 90 Lione. SoFraneoforte . . . So ago, gg
Amsterdam . . . 96 · y,"

'

gAm
•••• N Ô' . . . 63 2 59

deemse annes& o¡g

ynw.zur FA'frI

5 OLO 55 62 % - 65 - 67 th per §ao corr.

E sindsso: M. Namss-VArg.
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Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli affari in Catanzaro
Avvise d'asta per la vendita dei beni pervenuti af Demanio per efetto deRe leggi 7 luglie 1866, a. 3036, e 15 agosto 1867, a. 3848.

Siis noto al pubblico che alle ore 12 meridiano del giorno 23 giugno in
una delle sale di questa Regia prefettura di Catanzaro, alla presenza d'uno
dei membri dalla Commissione provinciale di sorvegliansa e coll'intervento di
un rappresentante l'Amministrazione floanziaria,si procederà ai pubblici in-
canti per l'aß61adicazione a favoredell'ultimo migliore oferente dei beni in-
fradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

Uinoantosarà tenutomediante schede segrete e separatamente per ciascun
totto.
Ciascunoferente rimetterà e chi deve prestedore l'incantood a chisarà da

esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato la quale dovrà essere stesa
in earta da bollo da lireuna e secondo il modulo sotto indicato.
blessuno potrà concorrere ah'asta se non comproverà di avere depositato a

garanziadella sua oferta 11 decimo del prerzo pel quale è aperto l'incanto
nella yssa del ricevitore demaniale in Catanzaro,e quando runporto ecceda
la somma di fire 2000 nella tesoreria provinciale, avvertendo che tali depo-
siti si potranno amebe ricerere prima di aprirsi l'asta da chi presiede agli in-
canti,ea i depositantisarannoperciò ammessiinvista della relativa quietanza
rilaselatagli a far paktito, giusta la circolare ministeriale n' 456.
11deposite potrå essere fatto anehe in titoli del debito pubblicoal corso di

borsa pubbheato a6UaGossetta Ufgeiste del Regno del giorno precedente a
quello del depos to, o in titoli di nuova creazione at valore nominale.
Klaggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore

offerta in aumento al prezzo d'incanto. Verifican.losi il caso di due o più of-
forte di un presso uguafe, quatora non vi sleno tierte migliori, si terrà una

gara fragli oferenti. Ove non consentisserogliefferenti di venirealla gara,
le 2 oferte uguali saranno imbassolate e l'estratta siavrà perlasolaefficace.
Si procederà all'aggiudicatíone quand'anche si presentasse un solo oblato-

re la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.
Saranno anche ammesse le offerte per procura nelmodo prescrittodagliar-
ticoli 9ô, 97 e 98 del reg. 22 agosto 1867, n. 3952.
Per deposito delle spese di contratto, trasporte, iscrizione ipotecaria ed in-

serzioni sui giornali, ecc., i deliberatari per ogni letto dovranno nel termine
di giorni 10 dal seguito deliberamento, lasciare lire 60oltre il 3 50 per cento
del prezzo di aggiudicazione, salvo liquidazione delinitiva.
Tale deposito dovrà farsi presso l'uflicio di registro di Catanzaro.
La rendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speclate dei rispettivl lotti, quali capitolati, nonchò
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibdi tutti i giorni
dalle ore 12 meridiane alle 2 pomeridiane presso la suddetta Direzione.
Le passività Ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carica del dema-

nio, eper quelle dipendenti da canoni, censi, livellt, ecc. ë stata fatta preven-
tivamente la deduzione del corrispondente capitale neldeterminare il prezzo
d'asta.

I?aggiudicazione sarà dennitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti
sul prezzo di essa.

Avvertenza. -- 51 procederà a termini degliai 402, 403, 401 e 405 del Co-
dice penale italiano contro coloro che tentassero di impedire la libertà del-
l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frede, quando non si trattasse di fatti colpiti dapiù
gravi sanzioni del Codice stesso.

15 COMUNE DESCilIZIONE DEI BENI : C
SUPERPICIE Deposito o a

PROVEilENZA
ORE

can ne
sono situati

Denominazione e natm
estimativo est

i beni E. A. C Tomoli

i17 Èári:blÍñsa lhiensaVescovile di Catanzaro Fondo detto Racehicella (parte del 98 59 45 295 60721 a 6072 10 36
detto fondo) semmatorioe pascolo.

118 e a Id.Baeehicella(partedeldettofondo) 81 72 95 223 43192 49 4349 25 a

sommatorio e pascolo.
638 Mesuraca a Id.Feghicello,seminatorioepascolo, 17 49 80 52 120ô7 64 120ô 76 a

Provincia di Arezzo P
MANDAMENTO DI PIEVE S. STEfANO b

MUNICIP10 DI BADIA TEDALDA

Rosasi vacante questa condotta medico-chirurgica, se ne dichiara aperto
11eoncorso a tutto luglio prossimo venturo, con l'aanno assegnamento di
fire 2000 pagabili in tante rate meosill posticipate.
Gli obblighi inerenti condstonoteiqui appresso:
1* Tuttacura gratuita in medicina, ostetricia, bassa ed alta chirurgia agli

abitanti nel comune, ed a tatti quelli che per quainnque caum si trovassero
nel territorio.
2• Visita gratuita ai giovani compresi nella leva militare e nella Guardia

Nazionale.
3* Inoculazione gratuita di pus eaccino.
4° Visita pur gratuita delle carni e vettovaglie.
5· Mantenimento costante del cavallo per il disimpegno del servizio.
6° Non potrà assentarsi dal comune senza la preventiva licenzadel sindaco

ochi in sua vece, ed ottenutala dovrà farsi rappresentare da altro idonoo

soggetto di soddisfazione del sindaeo suddetto.
7* Nel caso di rinunzia o licenza dovrà essere accordato un tempo non mi-

nore di due mesi per potersi provvedere reciprocamente.
Idocumentipoiche caseen concorrente dovrà far pergiungere a que-

st'eflicio tranchi di posta, consistono nel qui appresso.
i* Feda di nascita.
2 Idem politica.
3* Stato di famiglia.
4' Documenti distudi fattied altri checomprovinoli merito dell'aspi-

rante medesimo.
Finalmente l'elettodonà assumere 11 disimpegno nel termine di un mese

dalla lettera di nomina che sarà per ricevere, ed in caso diverso verrà rite-
nato como rinunciatario.
Dalla residenzamunicipale di Badia Tedalda, li 10 giugno 1868.

Per la Ginata
Il jf di sindaco Il Segretario

MARCELLI GIOV. BATT. PENSA GIOVANNI. 1929

Comunità di frajole - Provincia di Siena
AVVISO. .

Il sindaco, inerendo alla deliberazione consiliare del 31 maggio decorso,
dedure a pnhhlies notizia•
E aperto dal presente giorno ilno a tutto il 30 del corrente 11 concorso alla

condottamedico-chirurgicadi Castagnob, la quale è stata suddivisa, e sono
state tolte daquesta le parrocchtedi Starda,NusennaeS.YineentiaMonteluco.
Gli obblighi principali dot titolare e gli emolumentiannessi sono iseguenti:
1. Residenza presso il castello di Castagnoli.
2. Annuo stipendio fisso La. 1400.
3. Abitazione gratuita.

Accettazione d'eredità
con beneßsio d'intentario.
I signori Giocondodel fu 6eglielmo

Bolognesi e Lazzaro di Francesco
Guidi dimoranti a Caldana (provinela
di Grosseto) questo ultimo come aven-
te patria potestà, e nello interesse di
Egisto Guidi âglio suoedella defunta
Glaseppa del fu Guglielmo Bolognesi
con atto del 3 giugno 1863, ricevuto
dal sottoseritto hanno dichiarato di
accettare col benetizio dell'inventario
la eredità relitta dal fu Gugliehno Bo-
loguesimorto in Caldana nel 19 mar-
so annocorrente.-

Dalla cancelleria della pretura di
Glunearico, li f iglugno 1868.

Il cancelliere
2074 B. Pisaorn.

Estratto per inserzione.
Luigi Lotti, possigente domiciliato

a Massa Alarittima, ha fatto Istanza al
signor presidente del tribunale civile
di Grosseto onde nomini un perito
per procedere alla stima di due fab-
bricati posti in Massa Marittima dei
quali ha promosy la subastazione in
danno di Giovanni, Favia, Settimia,
Pietro, Vinceczo e Giuseppe del fu
GaetañoPiechianti diMassaMarittima.
Li il giugno 1868.

2072 Dott. ISIDORO ŸERRINI, prOG.

Estratto il bando.
11 sottoscritto pancelliere addetto

alla pretura del mandamento di Bar-
ga. al seguito del decreto del tribu-
naie civile e correzionale di Lucca in
data 16 maggio p. p., rende pubblica-
mente noto che nel dl 15 luglio pros-
simo, a ore f0 antimeridiane, nella
sala delle udienze di questa pretura,
procederà alla vendita, per mezzo

di pubblico incanto,dei seguenti beni,
eloè:
Dueappezzamenti di terra semina-

tiva posti nel popolo di Loppia,comu-
nedi Barga, che uno di misura ari 20
e centiari 1, e l'altro ari 4 e centia-
ri 80, valutati complessivamente if-
re 700.

869 Zangri Collegio del Mensionaridella 14. Nicopulli, aratoaio. .
.
. . .

7 97 16 26 5101 57 510 16 50 4. Mantenere la cavaleatura asue spese. Altro appestaniento di terra lavora-
eattedrale di Mileto. 5 11 servizio chirurgico, oltre alla circoscritta desione, sdrà esteso anbora tiva, vitata, pioppata, posto in detto

938 Nicotera Seminario di Nicoters Id.Marzana,aratorio in regioneMar- 3 36 40 10 4813 68 481 37 a
ah'altradi Gajole- comune, luogo detto Caterozzo, dimi-

2803.
6. La prima visitaniedicasaràgratuita a tuttiindistintamente.Perciascuna sura ari 12 e centlari 6, valutata li-

altra visita avrà diritto di esigere centesimi 80 dai possidenti, coloni e com- re 252.
939 e a Id.Gaglia,aratorioin regioneGaglia. I 53 30 5 1987 03 198 70 a mercianti, e centesimi 40 da tuttigli altri comunisti Altro appezzamento di terra een ca-
pil a a Id. Coltura di Ianni, aratorio in re- 5 06 = 10 3712 37 371 24 , 7. Curare gratuitamente, tanto inmedicina che in chirurgia, i gettatelli e panha, posto in detto comune, luogo

gioae launi, i militari in servizio o licenza• detto Fornaci, vahltato lire 15f 20.
8. Disdetta reelprocadi mesi tre. Quali beni verranno rilasciati al

945 e a Id.Saatía,aratorioin regioneSaetta, t 55 » 5 2955 38 295 54 *
Ogni restante resulta dal quaderno d'oneri che a richiesta degli interessati maggiore offerente sul prezzo asse-

Sig . » Id. Lenza di loppolo, aratorio in re- 0 93 e 3 535 13 53 51 e si rende ostensibile in qu6stouflizid• goato a ciascuno apperzamento e con
gione loppolo- Le domande al concorso saranno presentate alla segreteria comunale, fraD le condizionigichenel relativo bando.

949 Limbadi . Id. Concessione aratorio in regione . 62 a 2 155 43 15 54
~
•

che di posta, corredate delle matricole comprovanti la facoltà all'esereisio Dalla cancelleria della pretura.
Concessione, della medicinaedellachirurgia, edelle fedi dispecchiettoe di buonamoralitå- Barga, li 15giugno 1868.

Dalfullizio comunale di Gajote, li 9 giugno 1868. It cancelliere
950 a . Id. Giudice,aratorio in regione Gin. 2 86 55 9 1/2 7937 53 793 75 51 1996 18 Sindaco: GIO. BATT. PIANIGIANL 2082 P. Ommci.

dice,

954 e .
Id. Ÿfgna ed Ammendolara, aratorio a 62 a 2 2763 63 276 36 • COMPAGNIA NAPOLETANA 2050 Estratto.
in regione Ammendolara. Mediante pubblico istrumento del

PER ILLUMINARE E RISCALDARE COL GAS di nove giugna mille ottocento ses-
958 e .

Id. Beminarin ePratoro, aratorio in 2 17 • 7 4185 80 418 58 e santotto regato dal notaro ser Vin-
regione Pratoro. Si preve no i signori latori delle obbligaziori che all'I % pomeridiana cenzio Guerri, da registrarsi nel ter-

9ô3 Nidotera a Id. Curatolo,aratorio la regione Cu- a 02 e 1/f 6 162 e 16 20 * del giorno martedi 23 giugno 1868 presso la sede della Compagnia in Pa. mine prescritto dalla legge, fu proce-
ratolo' rigi piazza Vendóme, n. t2,si procederà in seduta pubblica al primo sorteg. duto alla liquidaz'one e determinazio-

:984 f.imbad¡ • 14. Palumbaro, aratorio in regione i 39 a 4 1/2 1058 90 105 89 . gio di 38 obbligazioni ad ammortizzarsi, e rimborsabili alla pari di L. 000 a nedi ogni e qualunque indennità che
Palumbara. partire dal i• luglio prossimo. 2084 dalla comunità di Firenze potesse es-

mer downin el ciennr UtvM Pal in flin..
965 a a Id a freste, aratorio in regione a 11 62 3/8 748 23 74 82 a ·LAIREATO 31LL'ACCIDEm& - vanniPecarint,possidente domieilia-

BI MEDICfNA DI PARiGI. to in Firenze a causa del rialzamento

MTTATEmSODAEMAMSIA ,.'d,",¶°,T."L'f'," "g?"|g b
ra alela Po

Catanzaro, addì 27 maggio 1888 11 Direttore demaniale' PICCONE di Parigi per tutti i disturbi delle Firebze lungo la via circondariaester-
---- funzioni diges¾ve ilello stomaco e na fra la dettaPorta ed il Fortes.Bio.

Delegazione demanialo per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Lecce f:2t's's".Til 12.'Ja"fa!"stak.*J.°2'in°ž¾?,"?,"mili'E|3dipea 'ms a i s i tae
zo, la mancanza di appetito ed il damagramento, l'itterizia e le malattie del
egato e dei reni, tanove e centesimi 30.

(4$) Aniso d'aita per la vendiga dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866 A parziale soddisfazione della detta
n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848. Depositi: A Firenze, farmacia Reale tatiana, alDuomo; farmacia della Le- somma la comunità di Firenzehaven-

arrone Britannica, via Tornabnom farmacia Groves, Borgognissanti dato al si or David Pecorini un
lgl§§%1|NBiediFelŠËilliteridiane ITdigiorno2fgi no 5. Si procederà alPaggiudicazione quand'anç4e si presentasse un solo obla , af ia p la farmacia Manzome C., via S pezzamento di tentno posto incria

i una deHe saledgl mapielpig111 Ostnui alla presensa di uno dei membra tore, la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'ineauto Por¢a S. Gallo a tergo delle ease di

dellikCypimissione provinciale di sorveglianza, colfintervento di un rappre- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli 2049 Ayylsg, di detto anno, registro 8, Toglio 123, esso signor Pecorini per il prezzo di
sentante dell'Amministrazione Ananziaria, si procederà ai pubblici incanti artleoli B6,97 e98 del regolamento 22 a6osto 1867, n. 385) Si previene chiunque possaavervi n. 7323, con

lire i 10 da Maffei, fu lire quattromila trecentottantasei e

icazipne a favore delfulanno e migliore offerente dei beni infra. 7. Entro dieci giorni dalla seguita ageludicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
interesse, come con deliberazione del i questonggiudicatoalsig.dott. Ernesto cent 15, e così il dare della còmunità

tti rÏmastiinvendati nel presedente incanto temitolii il giorno 7 giu. positare il eingue per cento del prezzo di aggiudicazione m conto delle spese consiglio (i famiglia della pupillaFul. Montelatici legale esereente, domi- di Pirenze al signor Pecorini per le
o andsote. .

e tasse di trapasso, di traserizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la succes- via Carchidio, emologatadal tribunale ciliato in Firenze, ehedichiaròdi farsi indemnità che sopra, vienearesiduar-
siva liquidazione. civile di Grosseto con decreto del 6 acquirente per conto dei signori Gia- si a lire duemila seicento noventatre

«ÛORiliziçRÎ PPIROggg)): La spesa di stampa, di afissione e d'inser zione nei giornali del presente luglio 18ti7, fu autorizzata la vendita como, settimio e Donato fratelli Mo- e cent 15, che dovranno pagarsi dalla
avviso starà acarico dei deliberatari per le quote corrispondenti al lotti di parte di una casa al primo piano, digilani per il prezzo di lire italiano stessa comunità decorsi che sieno

z. Uincantosarà tenutomediante schede segrete e separatamente per ola- foro rispettivamente aggiudicati' spettante alla ridetta pupilla, posta in novantadnemila trecento ventidue e trenta giorni da quello nel quale sarà
siÍhn lotta 8. La vendita è inoltre vincolata-alla osservanza delle condizioni contenute Porto S. Stefano in via Napoleone cent. 50 (14. 92,322 50) con i patti e inseritolipresentaestrattonella Gas,
«¾. Clanchadife#ente rimetterà a chi deve prestedere l'incanto,od a chi sarà nel capitolato generale e speciale dei tispettivi lotti, quali capitolati, non composta di n. 4 stanze, tre delle condizioni di che nel relativo bando; seMa Ufßciale pef i fini ed effetti ve,
dÀ eseo lu deggdto, laisupofferta in liiego suggellato, la quale dovrà essere che gliestratti delle tabelle e i documenti relatin saranno visibili tutti i quali in via Napoleone, e l'altra dalla dietro di che il sottoseritto notaro de- luti dalfarticolo 54 della legge de'25

ag à carta da bollo da lire una, giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiano negli uflici della de-
parte del mare con la scala a comilne

duce in coerenza dell'articolo 679 del giugno 1865.
.8. Giasauna offerta dovrà essere accompagoata dal certiñeato del deposito legazione in Leoce, ed in quello dove si tengono gfmeanti, con gli altri quartieri; perciò detta vigente regolamentodiprocedura,che Dott. Leroi Lucu
del decimo del prezzo pel quale à aperto fineanto, da farsi nelle casse dei 9. Le passività ipotecarlo che gravano.lo stabile rimangono acarico del de- vendita avrà luogo nel di 30 giugno il termine pell'aumento del sesto va a proe. della comunità di Firenze.

riéevRorlillearanfati, e quandot'iniporto haceda la somma di lire 2000 nelle manio,e per quelle dipendenti da canom,eensi, livelli, ecc., à stata fatta pre" 1868, presso H sottoseritto notaro re. seadere
nei quindici giorni successivi

tálorgrie growinefali o fie(vitorio eiregndariáli. ventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il sidente in Orbetello in via 6iöberti aquello dell'eseguitavendita e cosìa Con dichiarazio e di sto o
10depositopot essere latto anche in titoli del debitopubblico al corso di prBEso d'asta. 21 n. 9 comunale. P'i"* l"E D' **i"©• n que gi rao

b rsa, pubblicato nella Gazzesa Ufgefale del11egno del giorno precedente a 10. L'aggiudicazione sarà de6nitiva e non saranno ammessi successivi au L'incanto sarà aperto al prezzo di
Li 17 giugno 1868. a so

va
i e ac e np

s's
a n adl I ribuna

cat
r zo e i n

I ne arte eguali saranno imbassolate, e l'estratta si avrà per la sola ef- marxisi violenti che di irode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pif
r ncae spese,più eeuno

Borgotaro, con suo provvedimentodel
d'inv tar Per ità rol ta da loro

gravi sanzioni del Codree stesso. L'unportare dello stabile dovra dal-
e o o co a

Tramontani, morto nel 17 dicem

COMÒNE DEBCRIZIONE DEI BENI
SUPERFICE

Deposito

equir ute pa ar s o gh i vd he aveva il suo domicilio Iq

in eni
VALORE per

pese tutte a carico del compra. Compiano, col mezzo del sottoscritto diDa cancelbria della pretura di

.

PRdfEÑIENZA
in misura in antica estimativo

ea one

tore. causidico,addetto al tribunale mede-
Li2 1868

Denominazione e natura legale misura ofrerte Inognirimanentesiavràrapporto simo,hapromosso,alBaedifarátehia- maggio
.Ilcancellierelocale alla le56e. rare l'assenza del Aglio Bartolommeo FRHCESCO MUzZ[.

Daighi, già domicillato nella stessa -

4 1 s a 7 a 9 Luca GoxAxel Villa; ed ha altresl ordinato di atte- DIËëAZIORC.
notaro residente in Orbetello• nersi a quanto prescrive l'art. 23 del Elisa vedeva Jandelli dimorsnie la

8 Ostimi Mensa vescovde di Ostuni ,
.
Masseria detta laFonte, in catasto art, 3209, 215 71 e 344 e 79838 14 7983 Si

S Wh Codice civile Italiano. piazza Soderini, n. 5, dichiara di non
sezione O. numeri 17 e 22,colia rendita di 207 0. Tanto quindi si fa noto per tutti gli riconoscere alcun datuto che venisse
lire 3,340 88. I Alfincanto tenuto nell'uf6zio del effetti che sono di legge. contratto in di lei nome dalle personesottoscritto notaro nella mattina del Borgotaro, li 15maggio 1868. di sua famiglia,o del suo servizio, ad

087 J.ecce, 10 giugno 1868. L'Ispeuore: QUAGLIOZZI.
n e481 o

Gos. Bonvuu. e ziaone dirquelli contra d !

O wiimit*- di Capannori - Banca llutua Popolare di Firenze " "l'ari.""..";.'J.J.'T im mis.. ?.';:2,¿";",:, ¿;;luminati, piano terreno e due piani Il tribunale civile e correzionale di naio, sotto di todel corrente mese di(MOillicaZIORI 8110 Staitto 80¢1810) anoerloil e sopra al secondo piano Borgotaro,con suo provvedimenço del giugno 1868.gVISO DI CONCORSO. terrapa popeyta, e situata detta casa 28 gennaio ultimo ha dichiarato am" 2086 E
sulle tre vie di Belferino, Ferruealo e missibile la domanda, che certa Bo- USA JAKDELM.

con gliebblie bi risultanti dal regolamentopelservizio
sa ariodi nesdt co- detta Banca da n. 1200 (millednecento) azioni di lire 50 (eloquanta) l'una, 3 6, 87 co pCse negli arti- Í'Imo, ha isd I i

d a a nale e vile di Firenze ff di trahunale

mumth,sppros ato con partito consiliaredel ie9a t uest'uf621o comu venne portato al o. di tremila da lire 50 (einquanta) l'ana; e fu stabilito ehe coli di stima 2530, 2531, con rendita Boglioli, già domiciliato in Can oce us nt le So 1

sendrrente.
li 10 o 1868. Avv. FRANCESCO MORGHEN valiere Emilio Lotti del 30 settembre Borgotaro, li i5 maggio 1868.

F NANNEI, VÎCR ORDC.

neca, dal maggio di Capannori, giugn11 Sindaco: Avy. G. PETBl. Consultore della Banca. 2054 i857, registrataaFirense it 1° 9ttobre Gws Boomsi FIRENZE.- Tip. EREDI BOTTA.


